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LL
a festa di
san Giu-
seppe, il

santo falegname,
il padre vicario di
Cristo, si avvici-
na. Nei comuni
del Belice (a Sa-
lemi, a Gibellina, Santa Ninfa e
Partanna in particolare), dove
forte è ancora la tradizione le-
gata al suo culto, si preparano
gli altari di pane riccamente la-
vorato, innalzati come «ex vo-
to», per ottenere una grazia o
per ringraziare per una ricevu-
ta. Pani scolpiti e figurativa-
mente modellati in varie forme
simboliche. Messi lì a sintetiz-
zare tutta l’abbondanza del
creato, tutti i frutti della terra,
tutta la ricchezza della natura:
pere, mele, grappoli d’uva, bac-
celli di fave e di piselli, uccelli,
fiori, fantasiosi elementi deco-
rativi. Il tutto utilizzando esclu-
sivamente farina di grano duro
ed acqua. Le tecniche di lavora-
zione sono varie; alla sola abili-
tà delle mani restano tuttavia
legati gli esiti di un’arte tradi-
zionale, che oggi è fondamen-
talmente affidata ad un numero
sempre più ridotto di anziane
donne che ne conservano anco-
ra vivi l’uso e la memoria.
Festa cristiana che affonda però
le sue radici nei riti pagani in
onore di Cerere, dea delle mes-
si, che veniva anticamente in-
vocata affinché i raccolti fosse-
ro abbondanti. Non a caso arri-
va il 19 marzo, in prossimità
dell’equinozio di primavera,
quando la natura rifiorisce do-
po il lungo inverno.
Forse per via della sua umanità,
ma anche per la dedizione alla
famiglia ed al lavoro, san Giu-
seppe, protettore dei falegnami,
dei carpentieri e dei bottai, è
uno dei santi più venerati nel-
l’universo cristiano. In Sicilia
la sua ricorrenza è ovunque
celebrata con sincera partecipa-
zione, ma in alcuni luoghi la

festa sfocia nell’arte. È il caso
di Salemi, dove i festeggiamen-
ti in onore del santo sono da
sempre famosi sia per la sentita
partecipazione popolare, che
per le «cene»: le complesse ar-

chitetture, assemblate di volta
in volta per l’occasione, «dalle
connotazioni scenografiche
elaborate al punto da suggerire
ipotesi di accostamenti a cano-
ni estetici rinascimentali e ba-

rocchi», come ha abilmente no-
tato uno storico acuto quale
Paolo Cammarata.
Nate come atto di devozione
nei confronti della Sacra fami-
glia, le «cene» furono inizial-

mente l’ex votodi una famiglia
o di un singolo, il quale, invita-
va, a «cena» appunto, tre bam-
bini poveri, in rappresentanza
del bambin Gesù. Un momento
rituale che veniva annunciato
con il rullo di un tamburo o, se
la cerimonia si svolgeva al-
l’aperto, dallo sparo di un mor-
taretto. I tre bambini, non riu-
scendo a mangiare quello spro-
positato numero di pietanze (le
«cento e una»), che spesso si
limitavano ad assaggiare appe-
na, ne offrivano consistenti
porzioni ai presenti, i quali
accettavano di buon grado co-
me fosse una grazia divina. In
chiusura, il padrone di casa
portava in tavola un grosso
pane, stavolta non particolar-
mente lavorato, che i tre fan-
ciulli riducevano in pezzetti da
dividere tra gli astanti.
Fino a qualche anno fa, durante
la cerimonia e per tutto il po-
meriggio, poeti estemporanei,
ormai sempre più rari e ricerca-
ti, recitavano le «parti di san
Giuseppi», lunghi componi-
menti poetici dialettali in rima
baciata od alternata.
L’amministrazione comunale
salemitana, per rinnovare la tra-
dizione, ha predisposto anche
quest’anno un articolato pro-
gramma, di cui diamo conto
nelle pagine interne del giorna-
le. «È un momento importante
– spiega l’assessore alla Cul-
tura, Giuseppe Maiorana – su
cui stiamo puntando nonostante
le ristrettezze economiche,
considerandola un’occasione
per rilanciare il turismo e la co-
munità. Alla tradizione delle
cene abbiamo voluto affiancare
la musica locale e popolare,
l’arte contemporanea e la nar-
razione, utili strumenti per ac-
costarci meglio alle future ge-
nerazioni. Una festa di san Giu-
seppe – aggiunge Maiorana –
che dovrà essere sempre più
contemporanea nel rispetto del-
la tradizione, in un dialogo
costante tra devozione e valo-
rizzazione».

VV
ita sem-
pre più
dif ficile

attende coloro
che hanno fatto
dell’insulto sui
social-network
una vera e pro-
pria attività diuturna («h24»
direbbero i soliti cretini cogni-
tivi). Sfogatoi delle pulsioni
meno nobili dell’animo uma-
no, autentica cloaca per chi è
sempre più inaridito (e roso
dall’invidia) dalle sconfitte
della vita, i socialraccattano
insulti a ogni piè sospinto. E,
con gli insulti, anche le diffa-
mazioni, una volta prerogati-
va dei mezzi di informazione.
Ma diffamare su facebooknon
è meno grave che diffamare in
tv o sui giornali. A sancirlo,
recentemente, è stata la Corte
di cassazione, che ha rigettato
il ricorso di un uomo, accusa-
to di aver offeso la reputazio-
ne del presidente nazionale
della Croce rossa, contro la
sentenza di condanna emessa
nei suoi confronti dal gup di
Palermo. L’imputato, secondo
l’accusa, aveva pubblicato sul
suo profilo frasi ritenute diffa-
matorie. La Suprema Corte ha
sottolineato che «anche la dif-
fusione di un messaggio diffa-
matorio attraverso l’uso di
una bacheca facebookintegra
un’ipotesi di diffamazione ag-
gravata». E questo perché la
sua propalazione tramite il so-
cial-network «ha potenzial-
mente la capacità di raggiun-
gere un numero indeterminato
di persone». A conferma, po-
chi giorni fa, un attivista poli-
tico di Alcamo è stato condan-
nato dal giudice di Trapani per
diffamazione aggravata: 500
euro di multa e il rinvio al giu-
dice civile per la quantifica-
zione del danno. In questo ca-
so l’uomo è stato riconosciuto
colpevole di avere insultato,
su facebook, i revisori dei
conti del Comune. Un vero e
proprio ammonimento per tut-
ti quelli che soffrono di incon-
tinenza da insulto social.

Vincenzo Di Stefano

L’insulto social
è diffamazione

La tradizione dei pani di san Giuseppe
Cultura e tradizione. Nei comuni del Belice si innalzano altari per celebrare il padre vicario di Cristo

Gaspare Baudanza Festa cristiana che affonda le sue radici nei riti pagani in onore di Cerere
Una simbologia complessissima a rappresentare l’abbondanza del creato

Salemi:
«Cene» di san Giuseppe,

ricco programma

pag. 5 Castelvetrano:
Caso Giambalvo, riflettori

accesi sulla città

pag. 9 Calatafimi:
«Rivoluzione» nella

macchina burocratica

pag. 10 VIta:
Ufficio finanziario,

cambio alla guida

pag. 11 Gibellina:
Eletti i componenti della

commissione «articolo 5»

pag. 12 Santa Ninfa:
Rateizzazione dei debiti,

«sì» al regolamento

pag. 13 Partanna:

Vertenza con l’Assessorato

regionale al Turismo

pag. 14

I caratteristi pani lavorati degli altari allestiti per la ricorrenza di san Giuseppe

II
l piccolo centro di Vita fini-
sce nuovamente sotto i ri-
flettori per un caso di inti-

midazione. Stavolta è toccato
al parroco del paese, Antonino
Aguanno. La testa mozzata di
un asino è stata trovata attac-
cata alla maniglia della porta
della canonica della chiesa di
Maria Santissima di Tagliavia
(nella foto). Aguanno è da po-
chi mesi titolare della parroc-
chia, dopo essere stato sacer-
dote a Campobello di Mazara.
Il macabro ritrovamento è av-
venuto nella mattinata del 5

marzo e in serata la Giunta
guidata da Filippa Galifi ha
voluto partecipare alla messa
per esprimere vicinanza e soli-
darietà al prete. Dura la con-
danna espressa, per l’occasio-

ne, dal sindaco. Sul fatto inda-
gano i carabinieri, i quali non
escludono possa essere stata
una omelia del parroco ad
innescare la reazione di qual-
che malintenzionato.
Nel settembre del 2014 un atto
intimidatorio era stato com-
piuto ai danni del vicesindaco
Baldo Accardi: ignoti gli ave-
vano tranciato tremilacinque-
cento viti. Prima di lui altri
piccoli atti minatori erano
stati compiuti a danno degli
amministratori, facendo pen-
sare ad un contesto inquinato.

Atto intimidatorio o bravata?
Vita. La testa mozzata di un asino trovata davanti la chiesa di Tagliavia
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l prossimo 15 maggio sarà
celebrato l’anniversario
della battaglia di Pianto

Romano (nella foto l’ossario),
combattuta nel 1860 tra gari-
baldini e borboni. Per l’occa-
sione si terrà la manifestazione
«I carristi di Marsala sulle orme
di Garibaldi da Marsala a Ca-
latafimi», organizzata dall’«As-
sociazione carristi lilibetana»
presieduta da Silvio Forti. I car-
risti attraverseranno Salemi e
Vita a bordo di una autocolonna
militare d’epoca. La partenza
da Capo Boeo è fissata per le 8;
alle 10,10 è previsto l’arrivo in
piazza Libertà a Salemi; da lì
l’autocolonna proseguirà per
Vita, il cui centro storico sarà
attraversato per intero; alle
11,30 l’arrivo a Pianto Romano
dove sarà deposta una corona di
fiori e si terrà una breve allocu-
zione all’ossario; quindi il tra-
sferimento nel centro storico di
Calatafimi. Alle 13,30 la mani-
festazione si concluderà con
uno «spartano rancio carrista»,
come ci tengono a precisare gli
organizzatori, in una trattoria
del posto. Il segretario dell’as-
sociazione è Donato Ronchelli.
La battaglia di Calatafimi fu
combattuta il 15 maggio 1860 e
segnò, grazie alla vittoria dei
garibaldini, un passo decisivo
nella cacciata dei borboni.

Gibellina. Stop al fumo
Negli uffici comunali

LL
a questione è stata solle-
vata nella seduta consi-
liare del 24 febbraio dal

gruppo di minoranza de «La
città che vorrei», la quale ha
presentato un’apposita mozio-
ne, approvata peraltro all’una-
nimità dal consesso civico. Ad
esporla in aula è stata Maru-
schka Zummo, che ha ricordato
le norme, in ultimo la circolare
del ministro della Salute Bea-
trice Lorenzin, che vietano di
fumare nei luoghi pubblici.
«Purtroppo – si legge nella
mozione– la vigente normativa
sembra non essere mai entrata
in vigore nelle stanze e nei cor-
ridoi del Comune di Gibellina.
Lo si evince dalla mancata affi-
sione della cartellonistica, dal
mancato incarico degli addetti
alla vigilanza, ma soprattutto
dall’aria pesante che si respira
nelle stanze e nei corridoi del
palazzo comunale, alla faccia
di coloro che non fumano, dei
cittadini comuni, ma soprattut-
to delle signore che, in stato di
gravidanza, necessitano dei
servizi comunali». Da ciò l’im-
pressione che il Municipio sia
una sorta di «terra di nessuno».
Un duro atto d’accusa che sfo-
cerà, come prevede la mo-
zione, nella predisposizione di
un apposito regolamento anti-
fumo.

Calatafimi. A maggio
La sfilata dei carristi

Cultura. Si presenta saggio di Salvatore Agueci

«La devozione alla Madonna della Confusione»

CC
on il libro «La devozio-
ne alla Madonna della
Confusione» (a destra la

copertina), Salvatore Agueci,
giornalista e mediatore cultu-
rale salemitano, è alla sua un-
dicesima fatica. Pubblicata
dall’Associazione siciliana per
le lettere e le arti di Palermo,
(con la prefazione di Calogero
Peri, vescovo di Caltagirone),
l’opera è un lavoro di ricerca
che ha l’obiettivo di fare emer-
gere l’origine della devozione
dei siciliani alla Madre «Con-
fusa» e come questa si sia pro-
pagata dalla presenza degli
spagnoli, passando per i frati
cappuccini, già a partire dal
XVI secolo. «Il lavoro – scrive
Agueci –destinato prioritaria-
mente ai comuni fedeli, non ha
la pretesa di essere un trattato
sulla mariologia ma è un com-
pendio sul ruolo di Maria nel
piano di salvezza operata da
Cristo, attraverso la sua incar-
nazione. Si fonda sui pilastri
teologici che sono la Sacra
scrittura, la tradizione e il
magistero della Chiesa».
L’opera indica la devozione fi-
liale a Maria che si perpetua
attraverso il sensus fideidel
popolo cristiano. «Il termine
“confusa” – ricorda l’autore –
si ritiene giustamente appro-
priato alla madre di Gesù.
L’etimologia della parola lo fa
derivare, infatti, dal latino
cum e fixus, con-fisso, appeso-
con, ma anche da cum-flictus,
con-flitto, da cui viene anche
afflitto, ovvero confitto, di una
persona percossa, messa con
violenza in croce, con il suo fi-
glio. Anche in questo si identi-
fica al figlio perché si fonde
con lui, cum-fusio, si liquefà (è

lo struggersi per fondersi) e
per questo patisce con lui e sa-
le sulla Croce. D’altronde è
nell’indole di una madre dare
la vita per il proprio figlio, ma
qui Maria si aggiunge non solo
spiritualmente ma fisicamente
con tutta se stessa, dà la sua
vita e partecipa pienamente al-
l’opera della Parola che si è
fatta carne in lei e con lei».
Scrive Peri nella prefazione:
«È un grande viaggio per gli
occhi, per la mente e soprattut-
to per il cuore, questo piccolo
trattato di Salvatore Agueci
sulla devozione alla Madonna
della Confusione, venerata
particolarmente nella Chiesa
dei Cappuccini di Salemi.
Guardando questa immagine e
gli occhi di coloro che la vene-
rano, ci si parano davanti pa-
norami imprevisti e stupendi di
psicologia e teologia, un tutto
che si fa carne e sangue, spet-
tacolo, arte e bellezza e che,
furtivamente, puoi cogliere in
una lacrima o in un sorriso». Il
libro (96 pagine, 10 euro) sarà
presentato il 17 marzo, alle 17,
alla Biblioteca Fardelliana di
Trapani.

Giornata del braille
Una targa ad Erice

AA
d Erice, il 21 febbraio, è
stata celebrata la Gior-
nata nazionale del brail-

le (la scrittura per ciechi). La
sezione di Trapani dell’Unione
italiana dei ciechi e degli ipove-
denti ha voluto dedicare ad essa
uno spazio sociale, culturale e
di sensibilizzazione. L’ammini-
strazione ericina, assieme al-
l’associazione, ha presentato
una targa (nella foto) riportante
un messaggio di Helen Keller
(scrittrice, attivista e insegnante
sordo-cieca statunitense nata
nel 1880 e morta nel 1968):
«C’è un mondo che vede nel
buio e parla nel silenzio, desi-
deroso di conoscere, aperto al
dialogo, incredibilmente ricetti-
vo e laborioso». La targa è stata
collocata lungo la via della Pa-
ce, a poca distanza dalle torri
medievali dei Giardini del
Balio e dalla Torretta Pepoli.
Alla cerimonia di scopertura
della targa ha presenziato una
delegazione della sezione tra-
panese dell’Unione italiana dei
ciechi e degli ipovedenti capeg-
giata dal presidente provinciale
Sebastiano Mancuso. Presente
anche il sindaco di Erice Gia-
como Tranchida. Lungo il per-
corso, fra le tipiche stradine ac-
ciottolate, è stato possibile usu-
fruire dei totem turistici con
trascrizione in braille.

«Il bello dell’Italia»
Presentato a Salemi

LL
o scorso 18 febbraio, il
circolo locale del Partito
democratico ha ospitato

il giornalista olandese Maarten
Van Aalderen, il quale ha pre-
sentato il suo ultimo libro, «Il
bello dell’Italia». Van Aalderen
è il corrispondente per la Tur-
chia e l’Italia del più importan-
te giornale olandese, «The Te-
legraph». È stato presidente
dell’Associazione stampa este-
ra e in quell’occasione ha inter-
vistato venticinque giornalisti
stranieri ponendo ad essi una
sola domanda: «Che cosa ti
piace dell’Italia?». Le risposte
sono state tra le più svariate:
tanti gli apprezzamenti, i segna-
li di positività e speranza che
provengono dai corrispondenti
esteri nei confronti del Bel-
paese. Menzionata più volte la
Sicilia, la gastronomia, le
donne e gli uomini legati al-
l’isola. Al saluto iniziale del
segretario Giuseppe Vultaggio,
si sono susseguiti gli interventi
del sindaco Domenico Venuti e
del segretario provinciale Mar-
co Campagna. A moderare la
discussione la vice-segretaria
del Pd Giusy Lampasona. I temi
trattati durante la presentazione
sono stati spunto per un con-
fronto al quale ha partecipato il
pubblico presente. (Nella foto
un momento dell’incontro)
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Salemi cronache

II
l cartellone è, ancora una
volta, ricchissimo. Lo sfor-
zo organizzativo, di conse-

guenza, notevole. Dal 12 al 26
marzo, la città si offre ai visita-
tori con le sue caratteristiche
«cene», gli altari di pane ricca-
mente lavorato innalzati quale
«ex voto» per san Giuseppe, il
santo falegname, il padre vica-
rio di Cristo.
L’assessorato alla Cultura, retto
da Giuseppe Maiorana, ha pen-
sato, anche per quest’anno, ad
una serie di appuntamenti che
faranno da contorno: laboratori
educativi e del pane, mostre,
spettacoli  musicali, mercatini,
degustazioni. Il centro storico si
trasformerà in uno scrigno di
saperi, sapori e conocenze.
Dal 14 al 20 marzo, la Pro loco
organizza il laboratorio «Edu-
cational tra la simbologia dei
pani e le cene», mentre l’asso-
ciazione «Creative Lab» tiene,
per le scuole primarie, il «La-
boratorio dei saperi e dei sapo-
ri». Dal 12 al 26 marzo, al ca-
stello normanno-svevo, la mo-
stra d’arte contemporanea «Ri-
tualità, tradizione e contempo-
raneità del pane», a cura di Giu-
seppe Maiorana. Gli artisti «in
residenza» saranno Giacomo
Rizzo e Sergio Zavattieri. Sem-
pre al castello, stesso periodo,
«Pagine di pane», di Simona
Vallebona (di «Spazio al bello»,
Milano).

Dal 13 al 26 marzo, la bibliote-
ca comunale «Simone  Cor-
leo» ospiterà la mostra fotogra-
fica «Pani di Sicilia» di Leo-
nardo Timpone, a cura dell’as-
sociazione «Peppino Impasta-
to». Il 18, 19 e 20 marzo i «Per-
corsi a San Giuseppe», curati
dall’associazion «Cialoma». Il
12, 18, 19,20 e 26 marzo esibi-
zione dei gruppi musicali loca-
li, mentre il 19 marzo ci sarà il
concerto dei «Lassatiliabbal-
lari». Degustazioni dal 18 al 20

e il 26 marzo nel centro storico
(piazza Alicia e piazza Ditta-
tura): «Le 101 pietanze di san
Giuseppe» e «La pasta con la
mollica», a cura dell’associa-
zione «Ristoratori aliciensi». Il
12 e il 13, il 18, 19, 20 e 26
marzo, in piazza Libertà e piaz-
za Dittatura, tornano i «Mer-
catini di primavera». Il 18, 19 e
20 marzo, dalle 10 alle 20, al
Chiostro di Sant’Agostino, la
«Fidapa» propone la mostra iti-
nerante «Donne, scrigno inesti-

mabile di arte e cultura».
Tra le altre iniziative, il 12
marzo, al Castello, l’esibizione
della band «Blue jazz e non
solo...»; dal 12 al 26 marzo il
contest (concorso) fotografico
«Pani e tulipani», curato dal-
l’associazione «Controluce»;
dal 17 al 20 marzo, nella via
dietro al castello, nella scalina-
ta della chiesa di sant’Annedda,
a cura di Gabriella Lampiasi e

Anna Pilocane, si terrà la prima
edizione della «Infiorata di pri-
mavera a san Giuseppe»; dal 12
al 26 marzo, in via Cosenza 26,
il museo del pane rituale; dal 14
al 20 marzo, all’Antica fornace
Santangelo, la «Cena in minia-
tura», a cura del gruppo archeo-
logico «Xaipe»; il 19, 20 e 21
marzo il «Laboratorio esperien-
ziale-accessibile sul pane», a
cura dell’associazione «Spazio
libero onlus»; dal 12 al 26 mar-
zo «Archi e addobbi di pane per
le vie del centro storico», a cura
dei commercianti e del gruppo
archeologico «Xaipe»; dal 12 al
26 marzo in programma anche i
percorsi accompagnati in bus: il
percorso urbano comprende la
Fornace Santangelo, la «cena»
innalzata nella chiesa di Maria
Santissima della Confusione, a
Cappuccini, e la Basilica paleo-
cristiana di San Miceli; il per-
corso extraurbano è quello rela-
tivo alle aree archeologiche di
Mokarta e di Monte Polizo. A
curarli è sempre il gruppo ar-
cheologico «Xaipe»; il 20 mar-
zo, al museo del pane rituale di
via Cosenza, il seminario «Il
pane rituale nella tradizione sa-
lemitana», a cura dell’associa-
zione culturale «Emidance».
Per tutto il periodo delle mani-
festazioni sarà organizzato un
servizio di bus-navetta che farà
la spola tra piazza Vittime di
Nassirya e piazza Libertà.

Tra le iniziative collaterali laboratori, mostre e degustazioni
Servizio di bus-navetta da piazza Nassirya a piazza Libertà

«Cene» di san Giuseppe, ricco programma

A scuola il ricordo delle foibe Torna il «Trofeo delle province»
La gara organizzata anche quest’anno dal club «Salemi in moto»

SS
arà Salemi ad ospitare la
competizione agonistica
del campionato enduro

regionale Fmi denominato
«Trofeo delle province», que-
st’anno in due giorni, il 2 e 3
aprile.
Grazie alla dinamica formula
dello scorso anno, ancora una
volta è Salemi, con il motoclub
«Salemi in moto», ad ottenere
l’organizzazione della gara. La
competizione, allestita da «Sa-
lemi in moto», dal «Team Leo-
nardi» di Acicatena (capitanato
da Turi Leonardi) e da «Enduro
Sciacca» (del presidente Enzo
Santangelo), si terrà il 2 e 3
aprile, con il patrocinio del Co-
mune, e sarà dedicata a tutti gli
appassionanti. Si riscaldano
dunque i motori per una gara
che si annuncia avvincente, nel-
la quale si sfideranno enduristi
di tutta la Sicilia e provenienti
anche da altre regioni. Si stima
siano 170 i piloti che arriveran-
no in città venerdì pomeriggio,
primo aprile. Il giorno dopo, al-
le 11, dopo le verifiche tecniche
con tre giri di un percorso di

circa 45 chilometri, due prove
speciali nel centro cittadino:
una in contrada Vignagrande
(ex area di urbanizzazione),
l’altra nello spiazzo adiacente
la via Leonardo Da Vinci (area
Luna Park). Gli organizzatori
annunciano «appassionanti sor-
prese» durante il percorso. La

domenica, 3 aprile, seconda fa-
se della gara: i piloti partiranno
alle 8,30; il percorso sarà lo
stesso per quattro giri, al termi-
ne dei quali saranno stabiliti i
vincitori suddivisi per catego-
ria. La gara coinvolgerà l’intera
città: il paddocksarà allestito in
piazza Riformati, il parco chiu-
so per le moto nell’area anti-
stante l’ex «Cinema Italia».
La partenza, «in grande stile»
annunciano gli organizzatori, è
prevista dalla piazza Libertà,
luogo centrale della città.
La segreteria organizzativa sarà
allestita nella sede della Pro
loco, mentre il briefing(la riu-
nione) pre-gara, per le istruzio-
ni, e la successiva premiazione
si terranno nella sala conferen-
ze del Castello normanno-sve-
vo. Previsti anche stand esposi-
tivi e materiale vario. Per iscri-
zioni on linesi può consultare il
sito  del Comitato Sicilia «Fmi
Enduro». Per informazioni si
possono chiamare i numeri
331.4728007, 388.5859580 e
333.4480400. (Nella foto la
premiazione dell’anno scorso)

II
n occasione della Giornata
del ricordo, commemorati-
va delle vittime delle foibe,

il 15 febbraio, nell’auditorium
dell’Istituto comprensivo «Giu-
seppe Garibaldi-Giovanni Pao-
lo II, si è tenuta una rappresen-
tazione teatrale liberamente
tratta dall’opera «Magazzino
18» di Simone Cristicchi. In-
terpretazione toccante ed ap-
passionata da parte degli stu-
denti di alcune classi quinte
della scuola primaria e di una
rappresentanza di quelli delle
classi prime della Scuola secon-
daria di primo grado, coordina-
ti dai docenti Delia Butera,
Agata Guastella, Santina Li Vi-
gni, Francesca Marino, Pietro
Pedone, Francesca Muratore,
Mariagabriella Baiamonte.
Adelia Sirchia, Maria Giuseppa
Lampasona, Giulia Stallone,
Rosalia Quintile e Giuseppina
Catalanotto.
Il tema di forte impegno civile
ha veicolato l’attenzione dei
presenti su una tematica di tra-
gica attualità: le migrazioni
coatte dettate dall’intolleranza e

dalla sopraffazione e che anco-
ra oggi purtroppo dipingono del
colore del sangue di vittime in-

nocenti lo scenario della quoti-
dianità.
Al termine della manifestazione
sono intervenuti il dirigente
scolastico Salvino Amico e
l’assessore alla Pubblica istru-
zione Leonardo Costa, che han-
no manifestato un sentito ap-
prezzamento per l’impegno e le
performancedei piccoli prota-
gonisti, auspicando che possa-
no diventare autentici costrutto-
ri di pace. (Nella foto i parteci-
panti alla manifestazione)

Una «cena» di san Giuseppe; a destra Domenico Venuti

Spettacolo teatrale al comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Cultura e devozione. Dal 12 al 26 marzo le manifestazioni per la festa dedicata al padre vicario di Cristo

SS
aranno sette le «cene»
allestite: quella in piazza
Lampiasi (chiesa di San

Bartolomeo) curata dall’am-
ministrazione e dall’associa-
zione Pusillesi; quella di piaz-
za Dittatura allestita sempre
dal Comune in collaborazione
con l’associazione «Nuova Si-
cilia bedda»; quella al quar-
tiere Cappuccini (chiesa Ma-
ria Santissima della Con-
fusione) a cura della parroc-
chia in collaborazione con
l’associazione «Regina della
pace»; quella nella ex chiesa
Madre, in piazza Alicia, cura-
ta dal Comune assieme al
gruppo archeologico «Xai-
pe»; quella in via Enrico Fer-
mi curata dall’associazione
«Aga»; quella in piazza Li-
bertà (nella chiesa di San-
t’Antonino) allestita dalla
parrocchia Chiesa Madre; in-
fine quella in piazza Libertà 8,
curata dalla Pro loco di
Salemi. (Nella foto l’assessore
Maiorana)

«Cene» in collaborazione

Comune e associazioni

Piazza Alicia

Sfida per enduristi.
La manifestazione

si terrà il 2 e 3
aprile. Percorso di
45 chilometri, due

prove speciali

Tema di forte
impegno civile.
La pièce tratta
liberamente da

«Magazzino 18» di
Simone Cristicchi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

GG
li studi classici rappresentano ancora oggi una risorsa per
affrontare una società ipertecnologica? La tematica, attua-
lissima se si considera il trenddi abbandono del liceo clas-

sico negli ultimi anni, è stata dibattuta, il 27 febbraio, al liceo
«Francesco D’Aguirre», nel corso di una conferenza sul tema «La
cultura classica per le sfide imprenditoriali del futuro». Germana
Di Falco, esperta della Commissione Europea, già docente di
Economia aziendale alla «Bocconi» di Milano, non ha dubbi sulla
valenza degli studi umanistici «perché la creativitá ha bisogno
della cultura classica per farsi impresa». Traendo spunto dai sette
principi di Steve Jobs , la relatrice ha incantato la platea di giova-
nissimi liceali ricevendo una standing ovationalla fine della sua
presentazione. (Nella foto gli studenti che hanno partecipato alla
conferenza con la relatrice)

MM
esso in sicurezza, nelle
scorse settimane, un
canale di sfogo delle

acqua che da Monte delle Rose
scende nella sottostante via
Marsala. Ripristinato, per l’oc-
casione, anche il letto del tor-
rente grazie all’intervento del
gruppo di volontari dei Vigili
del fuoco.
A seguito del movimento di al-
cuni gabbioni di contenimento
su Monte delle Rose, in corri-
spondenza del canale di scolo
sulla via Marsala, il 13 febbraio
è stato effettuato un sopralluo-
go congiunto tra vigili del
fuoco, Protezione civile comu-
nale e Polizia municipale, alla
presenza del sindaco Venuti. È
stato accertato il rotolamento di
alcuni massi dalle pendici e del
fatto è stata informata la Pro-
tezione civile provinciale e
quella regionale.
Non essendovi pericolo immi-
nente, il 23 febbraio è stato ef-fettuato un intervento di prima

necessità per rimuovere i massi
ad opera del gruppo speleo-
alpino-fluviale dei Vigili del
fuoco ed è seguito un sopralluo-
go congiunto tra tecnici del
Comune e della Protezione ci-
vile per valutare il livello di
rischio concreto e successiva-
mente convocare un apposito
tavolo con tutti i soggetti inte-
ressati, compresi i proprietari
dei terreni, per approfondire la
questione e lavorare ad una so-

luzione definitiva. Soluzione
che non può essere individuata
con le esigue risorse economi-
che del Comune e per la quale
l’amministrazione da tempo la-
vora per riuscire ad ottenere
l’inserimento dei relativi pro-
getti nelle graduatorie del-
l’Assessorato regionale al Ter-
ritorio e Ambiente e della Pro-
tezione civile. Attualmente, ne-
gli elenchi dell’Assessorato, ci
sono i progetti relativi ai due
costoni di Monte delle Rose,

versante via Marsala e versante
via Ettore Scimemi, mentre
quello che arriva sino alla via
Giotto ed alla via Cremona è
stato inserito nell’elenco della
Protezione civile. Apposita ri-
chiesta è stata avanzata per ot-
tenere il finanziamento dei pro-
getti con i fondi del «Patto per
la Sicilia». «Un risultato impor-
tante ma non sufficiente –com-
menta il sindaco Domenico
Venuti –per la soluzione di un
problema annoso che non ha
ancora trovato soluzione. Tanto
ci sarebbe da dire – aggiunge
Venuti – sulle opere dell’uomo
che, nel tempo, hanno violenta-
to l’assetto naturale dei territo-
ri, ma oggi occorre lavorare per
mettere in sicurezza i luoghi e
le persone, cosa che non mi fa
dormire la notte». Il sindaco ha
voluto ringraziare i vigili del
fuoco «per la tempestività e la
professionalità dimostrate», an-
nunciando che l’ammiistrazio-
ne «lavorerà incessantemente
per ottenere i finanziamenti».

Monte delle rose fa meno paura
Venuti: «Risultato non ancora sufficiente»
Si cercano finanziamenti per la soluzione

Germana Di Falco al liceo «D’Aguirre»

«La cultura classica»

Intervento dei vigili del fuoco e della Protezione civile per la messa in sicurezza

La via Marsala allagata; a destra Monte delle rose

I vigili del fuoco all’opera

CC
ambiano le regole per le
esenzioni Imu e Tasi per
gli immobili concessi in

comodato d’uso dai genitori ai
figli. Rispetto all’anno scorso
non sarà più possibile ottenere
l’esenzione completa dal tribu-
to, ma una riduzione del cin-
quanta per cento. Per poter be-
neficiare dell’agevolazione oc-
corre però necessariamente re-
gistrare, all’Agenzia delle en-
trate, il contratto di comodato
(costo 200 euro, che si pagano
una tantum). Non è infatti più
possibile, come avveniva fino
all’anno scorso, il comodato
d’uso verbale. La novità è stata
introdotta dalla legge di stabili-
tà del 2016, approvata dal Par-

lamento a dicembre.
Tra i requisiti occorre, come
precisa un avviso del Comune,
che «il comodante, oltre alla ca-
sa che viene concessa in como-
dato», sia «proprietario solo di
un’altra abitazione, quella prin-
cipale, necessariamente ubicata
a Salemi». L’avviso specifica
che «le dichiarazioni in ordine
di assimilazione fino ad oggi
presentate sono inefficaci e il
contribuente è tenuto a presen-
tare nuove dichiarazioni laddo-
ve voglia usufruire delle agevo-
lazioni introdotte dalla legge
208 del 2015», che è appunto
quella di stabilità. Per informa-
zioni ci si può rivolgere all’Uf-
ficio tributi.

Necessaria la registrazione del comodato

Riduzioni Imu e Tasi

Il progetto del circolo del tennis «Alicia»

«Racchette di classe»

II
l circolo del tennis «Alicia»
è stato inserito nel gruppo
selezionato dei duecento

circoli tennistici italiani che
prenderanno parte al progetto
nazionale «Racchette di clas-
se», validato dal Coni e dal Mi-
nistero dell’Istruzione per il
2016. Il progetto, frutto della
sinergia tra la Federazione ita-
liana tennis e la Federazione
italiana badminton, con il coor-
dinamento del Coni, mira a dif-
fondere gli sport di racchetta
all’interno delle scuole, cercan-
do di avvicinare i bambini alla
pratica di tennis e badminton.
A Salemi i corsi si svolgeranno
alla scuola primaria del plesso
San Leonardo dell’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Garibaldi»,
che vedrà coinvolte quattro
classi (terze, quarta e quinta)
adottate dal circolo del tennis
«Alicia».
Il progetto sarà curato dai mae-
stri federali del circolo Fran-
cesco Gerardi e Francesco Pu-
ma, e dal tecnico di badminton
Diego Cusumano, sia in orario
curricolare che extracurricolare
nella sede del circolo. A conclu-
sione dell’attività, una rappre-
sentativa delle classi parteci-
panti al progetto (due alunni e
due alunne), che risulteranno
vincenti nell’ambito delle tre
prove di badminton, mini-ten-
nis e destrezza, parteciperanno
alla festa-finale nazionale che si

svolgerà nel mese di maggio a
Roma, in concomitanza degli
Internazionali d’Italia di tennis.
«Finalmente –sottolinea soddi-
sfatta Rita Piazza, presidente
del circolo del tennis salemita-
no –abbiamo la grande oppor-
tunità di avvicinare gli alunni
delle scuole elementari allo
sport. Si tratta –aggiunge –di
un’occasione che vogliamo
sfruttare al massimo anche nel-
le prossime stagioni, per poter
offrire ai giovani un’esperienza
sportiva di qualità e far loro
apprezzare il fascino del gioco
con la racchetta». La Piazza
intende rivolgere «un sentito
ringraziamento al dirigente sco-
lastico Salvino Amico, il quale,
accogliendo con entusiasmo
l’iniziativa, ha permesso la rea-
lizzazione di questo progetto».
Il circolo del tennis «Alicia» è
nato nel settembre del 2008
grazie all’iniziativa ed alla pas-
sione per il gioco del tennis di
quindici soci fondatori ed è cre-
sciuto anno dopo anno.

Avviso del
Comune rivolto a
chi intende fruire

del beneficio
previsto dalla

legge di stabilità

Per la riorganizzazione del
settore giornalistico e di quello

promozionale, «Belice c’è» cerca
collaboratori per la redazione di
articoli, la gestione della grafica

e degli spazi pubblicitari.
Sono previste attività formative,

rimborsi spesa e compensi 
provvigionali.

Gli interessati possono inviare il
proprio curriculum a:

redazione@infobelice.it 
(per la parte giornalistica),
promozione@infobelice.it
(per la parte marketing)

Tel/fax 0924.983783
Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO







Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Castelvetrano cronache 99

II
l caso è tutto politico.
L’assessore Mimmo Signo-
rello (nella foto) è socio

della locale sezione dell’As-
sociazione di volontariato «Vi-
gili del fuoco in congedo».
Quantomeno lo era nel 2014
(36 euro la sua quota di iscri-
zione, regolarmente versata
nelle casse del sodalizio). La
stessa associazione ha rievuto
dalla Giunta comunale (di cui
fa parte Signorello) un contri-
buto di ottomila euro, a titolo di
rimborso spese per «acquisto
carburante, stipula polizze assi-
curative a favore dei volontari,
pagamento bollette luce, gas e
telefono, canone di locazione e
manutenzione automezzi». Tan-
to è bastato ad alcuni consiglie-
ri di minoranza (nello specifico
Luciano Perricone, Giuseppe
Curiale, Pasquale Calamia, Mo-
nica Di Bella, Francesco Bon-
signore e Ninni Vaccara) per
presentare una mozione che
chiede la revoca delle deleghe
del componente dell’esecutivo
cittadino (tra le altre Lavori
pubblici, Sviluppo economico,

Attività produttive e Inno-
vazione tecnologica).
«Pur riconoscendo il valore
sociale delle attività di volonta-
riato – premettono nella mozio-
ne i consiglieri di opposizione
–, non è chiaro quale sia il sup-
porto legislativo o regolamenta-
re in base al quale erogare delle
somme a titolo di rimborso spe-
se per l’anno 2014, atteso che la
convenzione con l’associazione
è stata sottoscritta il 5 marzo
2015 e che, pertanto, qualunque
rimborso spese non può che ri-
guardare un periodo successivo
alla sottoscrizione». A seguire
la questione che riguarda diret-
tamente Signorello, nella sua
qualità di componente del soda-

lizio: «Ove la suddetta circo-
stanza fosse veritiera – incalza-
no i consiglieri di minoranza –
riteniamo che la posizione di
associato che, per il tramite del-
la stessa associazione, chiede
rimborsi al Comune, sia in con-
flitto con il ruolo di assessore».
La replica dell’Udc, partito al
quale Signorello appartiene e
che rappresenta in Giunta, non
si è fatta attendere: «Appare
chiaro – si legge in una nota –
che in mancanza di validi argo-
menti, le forze politiche di op-
posizione, con in testa il Partito
democratico, abbiano deciso di
percorrere la via della strumen-
talizzazione e della macchina
del fango. Signorello – precisa
l’Udc – ha ricevuto le deleghe
dal sindaco Errante nello scorso
mese di ottobre, mentre i fatti a
lui contestati, privi di ogni fon-
damento, si riferiscono al 2014,
quando lo stesso era un privato
cittadino, uno stimato profes-
sionista che svolgeva anche
attività di volontariato, operan-
do nel sociale da oltre dieci an-
ni».

CC
ome era ampiamente
prevedibile, la vicenda
del consigliere Lillo

Giambalvo (prima arrestato,
poi assolto dall’accusa di essere
un fiancheggiatore di Matteo
Messina Denaro e quindi rein-
tegrato dal prefetto nel suo
ruolo), lungi dallo spegnersi
nell’arco di pochi giorni, si è ar-
ricchita di polemiche e strasci-
chi, facendo finire la città sotto
i riflettori dapprima della Com-
missione nazionale Antimafia,
poi di quelli della trasmissione
televisiva «Le iene». Uscire da
questa sorta di palude mediatica
non sarà facile, come ha d’al-
tronde compreso bene il sinda-
co Felice Errante, che non a ca-
so ha alzato tiro, mettendo per
primo nel mirino il vicepresi-
dente dell’Antimafia Claudio
Fava: «Occorre difendere le is-
tituzioni democratiche –ha det-
to polemicamente Errante rife-
rendosi a quest’ultimo – anche
da certa antimafia».
Fava si era fiondato a Castel-
vetrano per chiedere, nell’ordi-
ne, l’istituzione di una commis-
sione prefettizia per l’accesso
agli atti del Comune al fine di
valutare eventuali condiziona-
menti o infiltrazioni mafiose
nell’attività amministrativa;
l’audizione del sindaco a Ro-
ma, davanti l’Antimafia; le di-
missioni in massa dei consiglie-
ri comunali per, a detta di Fava,

isolare Giambalvo. Il quale è, di
fatto, già politicamente isolato,
nonostante il servizio televisivo
mandato in onda dalla trasmis-
sione di Italia uno farebbe pen-
sare il contrario. Al di là dei
comportamenti vagamente iste-
rici di alcuni componenti del-
l’aula consiliare davanti alle te-
lecamere dell’inviato de «Le
iene», giustificabili con la diffi-
coltà di taluni di gestire l’im-
provvisa «notorietà», Giambal-

vo non ha raccolto attestati di
solidarietà. Anzi, è stato scari-
cato. Aanzitutto dal sindaco.
Non si dimentichi che Giam-
balvo fu candidato, alle ammi-
nistrative del 2012, nella lista di
«Futuro e libertà», allora partito
di Errante, e che per farlo entra-
re in Consiglio (dal momento
che non era stato eletto) la coa-
lizione diede vita ad un movi-
mentato valzerpolitico, con
tanto di mini-rimpasto di Giun-

ta e dimissioni di un consigliere
(nominato assessore) per far
scorrere la lista e premiare chi
aveva portato acqua al mulino
della causa. Col senno di poi,
quasi certamente il sindaco per
primo avrebbe deciso di non
farne nulla ed oggi la città e le
sue istituzioni si starebbero
risparmiando molte noie.
Qualcuno, magari, aveva spera-

to che Giambalvo si dimettesse
per togliere prima se stesso e
poi gli altri dall’imbarazzo. Lui
ha fatto capire di non essere in-
tenzionato a lasciare: «Non ca-
pisco –ha detto –perché dovrei
farlo; la stessa magistratura che
mi ha arrestato, ha chiesto la
mia assoluzione». E quando è
sembrato balenargli il dubbio,
se l’è presto fatto passare. D’al-
tronde non si è dimesso nei tre-
dici mesi passati in carcere.
Mesi durante i quali, peraltro,
venivano pubblicate le intercet-
tazioni «incriminate». Perché,
dunque, dovrebbe lasciare ora?
Eppure il nodo resta, quanto-
meno sotto il profilo morale: si
possono legittimamente rappre-
sentare le istituzioni quando si
esprimono opinioni su un boss
quali quelle di Giambalvo nelle
conversazioni intercettate? Non
rappresentando più il partito nel
quale è stato eletto, né il movi-
mento nel quale era poi transi-
tato, «Articolo 4» (che si è re-
centemente sciolto), potrebbero
essere i suoi elettori a chieder-
ne, eventualmente, le dimissio-
ni. Ad oggi, però, nessuno di lo-
ro s’è fatto avanti. Chissà se per
timore o perché ne condividono
le opinioni: non solo quelle po-
litiche ovviamente. Quindi è il
sindaco Errante che gliele chie-
de. Adesso le pretende quasi,
dopo aver inizialmente tempo-
reggiato.

Caso Giambalvo, riflettori accesi sulla città
Anche Claudio Fava, vicepresidente dell’Antimafia, all’attacco
Ha chiesto una commissione prefettizia per l’accesso agli atti

Mozione della minoranza contro l’assessore Mimmo Signorello

Accusa di conflitto di interesse

Politica. Aspre polemiche per il servizio della trasmissione «Le iene». Molti consiglieri in difficoltà

A Trapani. Il sindaco Errante si candida?

Elezioni del Consorzio

LL
a data ancora non c’è, ma
le grandi manovre sono
in atto da diversi mesi. Si

tratta del voto per eleggere il
presidente del Libero consorzio
dei comuni di Trapani (l’ente
che sostituisce la vecchia Pro-
vincia, cancellata da una legge
pasticciata). L’Ars sta ancora
limando la norma dopo che la
precedente era stata impugnata
dal governo nazionale davanti
la Corte costituzionale. Gli
attuali commissari che reggono
gli enti intermedi scadranno pe-
rò il prossimo 30 giugno. Pre-
vedibile un’ulteriore proproga
del loro mandato, ma in ogni
caso in autunno si voterà (le
elezioni erano state in un primo

tempo indette dal presidente
della Regione per lo scorso
mese di novembre; poi il dietro-
front per l’impugnativa del go-
verno). Il Partito democratico è
già in pista: i «dem» candide-
ranno il sindaco di Salemi Do-
menico Venuti. L’altro candida-
to, espressione del Psi, è il pri-
mo cittadino di Campobello di
Mazara Giuseppe Castiglione.
La terna potrebbe essere com-
pletata dal sindaco di Castel-
vetranoErrante (nella foto), il
quale non ha escluso la possibi-
lità di una sua candidatura per
conto del Nuovo centrodestra.
«D’altronde –ha detto –faccio
campagne elettorali da quanto
avevo sedici anni».

La «iena» Filippo Roma all’opera; a destra Lillo Giambalvo

In pista ci sono
già i sindaci di
Salemi (Venuti,

Pd) e quello
di Campobello

(Castiglione, Psi)

OO
ra sotto attacco, come
era preventivabile, fi-
nisce una parte del

Consiglio comunale. Al di là
delle dichiarazioni e delle
prese di distanza ufficiali,
hanno lasciato quantomeno
perplessi le reazioni di alcuni
consiglieri davanti alle tele-
camere de «Le iene». Al netto
delle provocazioni dell’invia-
to della tramissione tv Filippo
Roma (che vanno però sempre
tenute in considerazione), al-
cune reazioni sono infatti ap-
parse spropositate, al limite
dell’isteria, come quelle di
Bartolomeo La Croce o del vi-
cepresidente dell’aula Fran-
cesco Bonsignore (finito pe-
raltro in ospedale per un ma-
lore). Così come perplessi
hanno lasciato le spiegazioni
appena abbozzate di Fran-
cesco Martino, il consigliere
intercettato con Giambalvo
mentre quest’ultimo si lascia-
va andare a commenti entu-
siastici su Messina Denaro e
ad altri tutt’altro che lusin-
ghieri nei confronti del colla-
boratore di giustizia Lorenzo
Cimarosa. Se l’intenzione di
Bonsignore e di La Croce era
quella di far rispettare le re-
gole per l’accesso delle tele-
camere nell’aula consiliare,
ebbene avevano ben altri mo-
di per far valere le regole,
fermo restando che a quello
avrebbero dovuto pensare non
loro ma gli agenti di polizia
municipale. Diversamente ri-
schiavano quantomeno di fini-
re equivocati. Come si è pun-
tualmente verificato. Financo
il vicepresidente vicario del-
l’Assemblea regionale sicilia-
na, Antonio Venturino, ha pre-
so posizione sulla vicenda:
«Lo spettacolo di inciviltà che
hanno dato alcuni consiglieri
nelle immagini delle “Iene”,
attaccando in modo violento
l’autore del servizio Filippo
Roma, non rende onore né al-
la città di Castelvetrano, né al
lavoro che svolge il sindaco
Felice Errante, del quale si
apprezzano la volontà di lotta
alla mafia e di restituire una
immagine diversa della sua
città». (Nella foto l’inviato de
«Le iene» mentre «stuzzica»
il vicepresidente delConsi-
glio comunale Bonsignore)

I consiglieri isterici

Le reazioni esagerate

Il Consiglio comunale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

««Nullus locus sine
genio» («Nessun
luogo è senza un

genio»). La citazione da un
commento dell’Eneide, molto
significativa, stimola il cittadi-
no, l’abitante di un territorio a
valorizzare e prendere coscien-
za delle bellezze e delle ric-
chezze del luogo in  cui vive.
Le «de.co.» («denominazioni
comunali») nascono da un’idea
semplice e geniale di Luigi Ve-
ronelli, che così le spiegava:
«Attraverso la “de.co.” il pro-
dotto del territorio acquista una
sua identità». Esso rappresenta
un concreto strumento di mar-
ketingterritoriale, ma soprattut-
to un’importante opportunità
per il recupero e la valorizza-
zione delle identità e delle uni-
cità locali (un piatto, un dolce,
un sapere, un lavoro artigiana-
le) con il quale una comunità si
identifica per elementi di unici-
tà e caratteristiche identitarie.
Il 14 aprile 2015 il Consiglio
comunale ha istituito, con un
regolamento, il registro delle
«de.co.» per il 2016. L’ammi-

nistrazione comunale ha avvia-
to l’iter per l’inserimento nella
rete dei borghi «GeniusLoci»
per la valorizzazione delle ri-
sorse ambientali, storiche, cul-
turali ed enogastronomiche. La
rete è stata ideata dalla Libera
Universita dei Saperi&Sapori.
Il programma «GeniusLoci» è
un percorso di dodici tappe, e
mira a salvaguardare e valoriz-
zare il “locale”, rispetto al feno-
meno della globalizzazione,
che tende ad omogeneizzare
prodotti e sapori.
Il 4 marzo, nella biblioteca
comunale, l’assessore   Gioac-
chino Tobia, ha convocato enti
ed associazioni per creare un
gruppo di lavoro. (p.b.)

RR
endere il modello orga-
nizzativo comunale più
snello, più aderente alle

necessità dei cittadini e ridurre,
al contempo, la spesa pubblica,
operazione, quest’ultima, non
più rinviabile date le gravi ri-
strettezze economiche. Questo,
in sintesi, l’obiettivo dell’am-
ministrazione Sciortino che con
la delibera 184 del 15 dicembre
ha dato inizio ad una poderosa
riorganizzazione degli uffici
municipali. Questione compli-
cata quella relativa al personale
comunale, a cui le passate
amministrazioni non sono riu-
scite a dare le giuste risposte
stando al passo con i tempi. Se
la Giunta Gallo si era distinta, a
inizio anni Novanta, per aver
diviso l’allora Ufficio tecnico
in due separati uffici (uno in
contrada San Vito e l’altro in
corso Vittorio Emanuele), l’am-
ministrazione Cristaldi, invece,
nei suoi dieci anni di attività
non aveva posto in essere nes-
sun intervento particolarmente
incisivo. Sulla stessa lunghezza
d’onda, l’amministrazione Fer-
rara, tanto che nel suo secondo
mandato le deleghe al persona-
le erano rimaste nella disposi-
zione del primo cittadino. Stes-
sa sorte è toccata al sindaco
Sciortino, il quale, dopo pochi
mesi dal suo insediamento, si è
dovuto sobbarcare la delega al
personale «restituita» dal vicen-

sindaco Verghetti, sintomo di
una oggettiva difficoltà nella
gestione delle risorse umane.
Attualmente la delega è nelle
mani dell’assessore Marchingi-
glio.
Tra le scelte più rilevanti va sot-
tolineata la chiusura degli uffici
del settore socio-culturale di via
Tiro a segno, accorpati alla sede
centrale, e la riunificazione del-
l’Uf ficio tecnico in contrada
San Vito, con la conseguente
chiusura degli uffici di corso

Vittorio Emanuele. Attualmente
il Comune può contare su 124
dipendenti, suddivisi in 38 im-
piegati di ruolo, 15 «asu» e 71
contrattisti a tempo determina-
to. Il personale era distribuito in
sette settori, che sono stati ri-
dotti a tre, con un notevole ri-
sparmio anche riguardo ai fun-
zionari responsabili. Il primo
settore si occupa degli Affari
generali, dei servizi culturali,
servizi demografici e Polizia
municipale, ed è gestito da Vita

Fici. Il secondo si occupa dei
Servizi finanziari ed è diretto
dal segretario comunale Pietro
Costantino. Il terzo settore ha le
competenze relative a Lavori
pubblici, Territorio e ambiente
e comprende tutti i servizi tec-
nici manutentivi ed urbanistici;
quest’utlimo è gestito da An-
gelo Mistretta.
Numerosi gli avvicendamenti

del personale e la redistribuzio-
ne nei vari uffici. Da evidenzia-
re il potenziamento della Po-
lizia municipale. Dal primo
marzo, inoltre, è entrato in vi-
gore il nuovo orario degli uffi-
ci: dal lunedì al venerdì dalle
7,45 alle 14,30, con un solo
rientro pomeridiano il martedì
dalle 15 alle 18.
In ambito politico il gruppo
«Politica e valori» ha ufficializ-
zato la sua adesione al progetto
dell’ex parlamentare regionale
del Pd Fabrizio Ferrandelli (di-
messosi per protesta nei con-
fronti del governo Crocetta), e
al suo movimento «I coraggio-
si», che intende «con coraggio e
tenacia cambiare il vecchio mo-
do di governare in Sicilia, rac-
cogliendo adesioni in tutte le
piazze siciliane con l’obiettivo
di coinvolgere i delusi della po-
litica. Un cambiamento che si
intende portare avanti dall’in-
terno dei vecchi partiti cercan-
do di creare una nuova classe
dirigente». Il gruppo è rappre-
sentato in Consiglio comunale
dal presidente Salvatore Lanza.
«Il movimento – affermano i
coordinatori Antonio Simone e
Vito Adamo –condivide in toto
il progetto dei “Coraggiosi”,
ma conserva la propria identità
politica». Nessuna ripercussio-
ne quindi negli equilibri della
maggioranza.

Pietro Bonì

Rivoluzionata la macchina burocratica
Messa mano al Personale, numerosi gli avvicendamenti
Il gruppo «Politica e valori» si avvicina ai «Coraggiosi»

Simulato un terremoto. Testate le procedure

Protezione civile all’opera

Comune. La decisione del sindaco Sciortino: ridotti da sette a tre i settori; uffici accorpati e orari rimodulati

Recupero e valorizzazione delle tipicità

Progetto per il territorio

L’Ufficio tecnico di contrada San Vito; a destra Sciortino

LL
o scorso 21 febbraio  si è
svolta una esercitazione
di protezione civile pro-

mossa ed organizzata dalla lo-
cale delegazione dell’associa-
zione radioamatori «European
radiomateurs association» in
collaborazione con il comitato
di Alcamo della Croce Rossa.
L’allarme per un evento sismico
è stato diramato dalla delega-
zione locale a cui è seguita
l’immediata attivazione delle
sale operative dell’associazione
e della Croce Rossa.
Squilli di sirene e tante persone
in movimento per testare i
tempi di reazione e di interven-
to. In pochi minuti le due asso-
ciazioni, in perfetta sinergia,
hanno allestito sul territorio un
vero e proprio campo base con
annessa sala operativa. Tre so-
no state le «scene» nelle quali
gli operatori sono stati chiamati
ad operare ed a testare le tecni-
che di soccorso negli spazi ap-
positamente organizzati: nel
parcheggio di via Segesta è
stato predisposto un centro di
raduno per i soccorritori e i

mezzi di soccorso; in via Vin-
cenzo Pirrone e in via Trinacria,
nella sede dell’Avis, è stato si-
mulato l’evento sismico, men-
tre nello spazio verde in via Au-
tonomia siciliana, in contrada
Sasi, è stata organizzato il soc-
corso. Coinvolti cinque mezzi
della Croce Rossa, tra cui due
ambulanze equipaggiate da per-
sonale soccorritore abilitato; tre
mezzi dell’associazione muniti
di radio veicolari e ponti radio
mobili. Tra gli operatori, trenta
volontari della Croce Rossa con
qualifica di operatori in emer-
genza e soccorritori abilitati, e
dieci radioamatori dell’associa-
zione. (Nella foto un momento
della simulazione)

RR
itorna al suo antico
splendore la «vara d’ar-
gento» (a fianco nella

foto Cascio), la pregiata struttu-
ra lignea, ricoperta di lamine
d’argento, che da secoli viene
utilizzata dal popolo calatafi-
mese per trasportare l’icona
marmorea della Madonna di
Giubino, patrona della città, per
le vie del paese.
Un’opera artigianale di pregio,
utilizzata principalmente per la
festa solenne nella quarta do-
menica di settembre o nelle
grandi occasioni, quali ad
esempio la grande festa del
Santissimo Crocifisso. Da anni
si sentiva la necessità di effet-
tuare una manutenzione ma i
costi eccessivi non stimolavano
l’iniziativa. La venuta del nuo-
vo parroco, Giovanni Mucaria,
ha dato nuova linfa all’iniziati-
va cittadina: infatti acquisiti
nuovi e meno costosi preventivi
si è dato incarico alla ditta
«Amato» con i suoi maestri
argentieri di Palermo, che han-
no proceduto ai lavori. I costi se
li è sobbarcati il ceto dei Car-

rettieri, da sempre devoto alla
Madonna, con una autotassa-
zione tra i propri soci, senza
pesare così sui cittadini.
Visto l’ottimo risultato del re-
stauro, si è pensato di arricchire
l’opera con altri rivestimenti di
argento e a questa ulteriore ini-
ziativa ha collaborato il ceto dei
borgesi del Santissimo Croci-
fisso. L’opera restaurata è stata
esposta per qualche settimana
nella chiesa di San Michele ed
inaugurata nella messa domeni-
cale del 21 febbraio. Sod-
disfatto il parroco Mucaria.

Restaurata la vara d’argento della Madonna

Ritorna allo splendore la pregiata struttura

SS
cambi culturali con i ceti
di altre città siciliane,
promozione e valorizza-

zione delle proprie tradizioni.
Con questo spirito continua
l’impegno di Salvatore Savalli,
presidente del ceto della «mae-
stranza». Il 26 febbraio, a Tra-
pani, in occasione della terza
«scinnuta» dei sacri gruppi dei
misteri, è stato sottoscritto l’ac-
cordo con i rappresentanti della
«Real maestranza» di Caltanis-
setta, dell’Unione muratori di
Custonaci, della «maestranza»
di Calatafimi e dei «muratori-
scalpellini» di Trapani. I ceti
sono stati accompagnati dai
sindaci delle rispettive città.
Conclusa la funzione religiosa,
nella sacrestia della chiesa del-
le anime del Purgatorio, c’è
stato l’incontro tra i rappresen-
tanti delle maestranze assieme
ai consoli del ceto dei muratori,
al vescovo Pietro Maria Fra-
gnelli e ai sindaci presenti. Per
l’occasione è firmata una per-
gamena.

Tradizioni popolari

Gemellaggio tra ceti

Salvatore Lanza



1111Vita cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

LL
a costituzione di una
commissione consultiva
mista è in dirittura d’arri-

vo. L’organo avrà lo scopo di
favorire la partecipazione dei
cittadini all’azione amministra-
tiva svolta dal Comune e di for-
mulare delle proposte, diretta-
mente alla Giunta o al sindaco,
che potranno riguardate tutti i
campi amministrativi.
La commissione sarà composta
da tre consiglieri comunali, di
cui uno di minoranza (che sa-
ranno eletti dal Consiglio co-
munale), da due cittadini, da un
rappresentante per ciascuna as-
sociazione, organizzazione e al-
tre istituzioni operanti in ambi-
to comunale. La commissione,

nella sua prima seduta, dovrà
eleggere un vicepresidente ed
un presidente, che avrà il com-
pito di nominare a sua volta il
segretario, il quale curerà la re-
dazione dei verbali, le convoca-
zioni e quant’altro necessario al
funzionamento dell’organo.
In caso di assenza del presiden-
te sarà il membro più anziano a
presiedere la commissione. Le
riunioni dovranno essere orga-
nizzate autonomamente per
giungere, in tempi brevi, alla
soluzione delle problematiche.
I rappresentanti dovranno tener
conto, nell’emissione dei pare-
ri, dei principi programmatici
tracciati dal Consiglio comuna-
le. (ir.il.)

UU
na rivoluzione è in atto
dentro la macchina bu-
rocratica dell’ente. Le

difficoltà di gestione del perso-
nale con le quali l’amministra-
zione Galifi è stata costretta a
confrontarsi fin dall’indomani
del suo insediamento, nel giu-
gno del 2013, si sono acuite
nelle ultime settimane. I settori
nevralgici del Comune, infatti,
perdono continuamente pezzi
importanti. L’ultimo, in ordine
di tempo, è stato quello della re-
sponsabile dell’Area economi-
co-finanziaria, Maria Angela
Corvitto.
La Corvitto, appena un anno fa,
aveva vinto il concorso espleta-
to dalComune per la copertura,
a tempo determinato e parziale
(fino al 31 dicembre 2017, con
un utilizzo di trenta ore settima-
nali), del posto di «istruttore di-
rettivo contabile». Per il suo
utilizzo era stata anche predi-
sposta una convenzione con
l’Istituto autonomo case popo-
lari di Trapani, per il quale la
Corvitto avrebbe dovuto lavo-
rare una volta ottenuto il cosid-
detto «comando» dal Comune
di Montelepre, dove prestava
servizio. In sostanza ilComune
di Vita e lo Iacp avrebbero avu-
to lo stesso capo di Ragioneria,
spartendosi la relativa spesa. Il
24 febbraio, però, la Corvitto,
con una lettera, ha comunicato
il proprio recesso dal contratto

che la legava al Comune: di-
missioni con decorrenza dal 29
febbraio.
L’ente si è così ritrovato senza
un ragioniere capo e ha dovuto
attivarsi per la sua sostituzione.
Per farlo ha utilizzato i buoni
rapporti esistenti con ilComu-
ne di Santa Ninfa, con il quale
Vita è convenzionato per la
gestione dell’Ambito di raccol-
ta ottimale dei rifiuti (il cosid-
detto «Aro») e per la «Cuc», la
Centrale unica di committenza

per le gare d’appalto di importo
superiore a 40mila euro. A San-
ta Ninfa a capo dell’Area finan-
ziaria c’è Mimma Mauro, che
ha maturato un’esperienza invi-
diabile con la nuova contabilità
finanziaria cosiddetta «armo-
nizzata», dal momento che quel
Comune è tra i pochi in Sicilia
ad applicarla, in via sperimen-
tale, già da tre anni.
La Giunta guidata dal sindaco
Filippa Galifi ha quindi chiesto
al Comune di Santa Ninfa l’uti-

lizzo part-time (per dodici ore
settimanali)della Mauro, otte-
nendo il «nulla osta». L’esecu-
tivo, «nelle more dell’adozione
degli atti di programmazione
del fabbisogno del personale»,
ha quindi approvato un’artico-
lata delibera, affidando il com-
pito di istruirla al segretario co-
munale Vito Antonio Bonanno.
Nella delibera si precisa che il

Comune di Vita non può fare
ricorso al personale interno in
quanto non vi sono «istruttori
direttivi contabili», mentre «gli
istruttori amministrativi – vi si
legge – non sono in possesso di
adeguata professionalità per as-
sicurare la gestione del bilancio
armonizzato». Per motivare ul-
teriormente il ricorso, con il
meccanismo tecnicamente defi-
nito «dello scavalco», ad un di-
pendente di un’altra ammini-
strazione, la delibera chiarisce
che l’ente si trova nella «delica-
ta congiuntura in cui ancora
non si è provveduto alla chiusu-
ra delle operazioni di cassa del
2015 e al corretto allineamento
del saldo contabile di fatto e del
saldo contabile di diritto, con
particolare riferimento alle mo-
vimentazioni della cassa vinco-
lata», e che, contemporanea-
mente, «occorre dar seguito al
riaccertamento ordinario dei re-
sidui per rendicontare la gestio-
ne del 2015».
L’utilizzo della Mauro quale
responsabile dell’Area finan-
ziaria avrà, in questa fase, la
durata di dieci mesi, fino quindi
al 31 dicembre 2016. Il Comu-
ne di Vita corrisponderà la parte
relativa alla retribuzione della
Mauro prevista dal contratto e,
in aggiunta, l’indennità di posi-
zione e quella cosiddetta «di ri-
sultato» che prima percepiva la
Corvitto.

Delibera della Giunta, che utilizza il meccanismo dello «scavalco»
All’interno dell’ente non vi è nessun «istruttore direttivo contabile»

Cambio alla guida dell’Ufficio finanziario

EE
ntro il 30 aprile sarà pos-
sibile, per le famiglie che
mantengono al proprio

interno anziani non autosuffi-
cienti (con più di 69 anni) e
soggetti affetti da gravi forme
di disabilità, presentare istanza
al Comune per la concessione
del buono socio-sanitario. Alla
domanda dovrà essere allegata
la documentazione relativa al
nuovo Isee (che dovrà essere
inferiore a settemila euro) e
l’attestato di invalidità civile al
cento per cento con indennità di
accompagnamento. In alternati-
va sarà possibile presentare una
certificazione che attesti la di-
sabilità grave. «Nei casi in cui
– precisa l’Avviso – la gravità è
recente e non si è in possesso
della documentazione soprelen-
cata, sarà possibile presentare,
sia per gli anziani che per i
disabili, un certificato redatto
dal medico curante attestante la
non autosufficienza».
La natura del buono socio-sani-
tario è legata al sostegno delle
famiglie che, in alternativa al
ricovero, scelgono di mantene-

re in casa persone con disabilità
tale da comprometterne l’auto-
sufficienza.
Una volta accettata la domanda
sarà possibile per le famiglie
accedere a due tipo di benefici:
un buono sociale (destinato alle
famiglie che assumono compiti
di accoglienza e di cura di per-

sone con difficoltà e grave disa-
bilità fisica, psichica o senso-
riale e di persone anziane non
autosufficienti per patologie
cronico-degenerative o demen-
ze senili); oppure la concessio-
ne di un vouchercon il quale
sarà possibile acquistare presta-
zioni sociali che vengono poi
erogate da cooperative sociali
abilitate ed accreditate dal Si-
stema integrato dei servizi
sociali e socio-sanitari.
Le agevolazioni sono concesse
dal Distretto socio-sanitario 53,
di cui è capofila il Comune di
Mazara del Vallo e di cui fanno
parte, oltre a Vita, i comuni di
Salemi e Gibellina. I distretti
utilizzano fondi specifici messi
a disposizione dall’Assessorato
regionale della Famiglia ed
hanno l’obbligo di comparteci-
pare alla spesa fissando una
quota non inferiore al venti per
cento.
La documentazione è disponi-
bile e scaricabile dal sito inter-
net del Comune: www.comu-
ne.vita.tp.it.

Irene Ilardi

Comune. Area economica: Maria Angela Corvitto si dimette, da Santa Ninfa arriva Mimma Mauro

Arriva il bonus socio-sanitario
L’Avviso è rivolto alle famiglie che assistono anziani e disabili Per favorire la partecipazione dei cittadini

Commissione consultiva

Il palazzo municipale; a destra il segretario Vito Bonanno

Katia Marsala

Alla domanda
andrà allegata la
documentazione
relativa all’Isee

(inferiore a
settemila euro)

NN
on è solo l’Ufficio di
Ragioneria ad essere
interessato da uno

stravolgimento radicale. An-
che l’Ufficio tecnico comuna-
le ha infatti cambiato recente-
mente guida. L’architetto
Maurizio Parisi, a capo del-
l’Utc da appena un anno, il 18
gennaio scorso ha rassegnato
le proprie dimissioni, che so-
no diventate esecutive il 2 feb-
braio. Non potendo rimanere
vacante una posizione di tale
rilevanza per il funzionamen-
to della macchina tecnica, il
sindaco Galifi (nella foto) si è
vista quindi costretta a trova-
re un sostituto. Con propria
determina, la Galifi ha indivi-
duato, all’interno dell’organi-
co comunale, il geometra Ro-
sario Stabile, che già svolgeva
le funzioni di vicario di Parisi
nei casi di sua assenza o im-
pedimento. «Considerato – si
legge nella determina – che la
molteplicità delle procedure
con profili di specificità tecni-
ca (emergenza rifiuti, gestione
del depuratore, rendicontazio-
ne di lavori pubblici) non con-
sente di attribuire le funzioni
dirigenziali ad altri dipenden-
ti di categoria D, in servizio
presso l’ente, in quanto non
muniti di esperienza e profes-
sionalità nel settore» e «nelle
more di individuare, con le
procedure di legge, un respon-
sabile dell’ufficio», le man-
sioni e la relativa retribuzione
è stata affidata a Stabile, in-
quadrato nella pianta organi-
ca come «istruttore tecnico».
La determina assegna a Sta-
bile anche «le risorse umane»
dell’Ufficio tecnico, che com-
prende «il personale a tempo
indeterminato, il personale
con contratto a tempo deter-
minato ed il personale asu in
servizio». Stabile, oltre allo
stipendio che già percepiva in
base al contratto di lavoro,
otterrà, per la nuova posizio-
ne di vertice organizzativo,
una indennità di posizione di
9.916 euro all’anno. Copia
del provvedimento è stata
notificata al dipendente, al se-
gretario comunale, all’ufficio
economico-finanziario ed al-
l’ufficio del personale «per
l’inserimento nel fascicolo
personale del dipendente».

Nuovo responsabile

Stabile capo dell’Utc

Sarà composta
da tre consiglieri,
da due cittadini e

dai rappresentanti
delle associazioni

del territorio
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SS
truttura burocratica di
vertice confermata in to-
to. Il sindaco Sutera, pre-

so atto della scadenza, il 31 di-
cembre, degli incarichi per le
posizioni organizzative delle
tre aree in cui si articola la
macchina impiegatizia dell’en-
te, ha firmato il decreto che
proroga, fino al 30 giugno, i di-
rigenti responsabili. Si tratta di
Ignazio Di Giovanni (confer-
mato alla guida dell’Area Fi-
nanziaria), di Francesco Fonta-
na (a capo dell’Area Tecnica) e
di Margherita Accardo (respon-
sabile dell’Area amministrativa
dopo la scomparsa, poco più di
un anno fa, di Franco Messina).
Di Giovanni e Fontana guida-

vano i settori finanziario e tec-
nico anche con il precedente
sindaco, Rosario Fontana.
Lo stesso decreto sindacale ha
fissato in dodicimila euro l’in-
dennità di posizione organizza-
tiva spettante, «nelle more – si
legge – dell’attivazione delle
procedure di graduazione da
parte della Giunta municipale».
Procedure non meglio specifi-
cate nell’atto di nomina.
Con altro provvedimento,Su-
tera ha anche nominato il sosti-
tuto di Fontana in caso di sua
assenza dal servizio (per ferie o
malattia). La responsabilità ad
interimdell’Area Tecnica è sta-
ta assegnata ad Antonino Ri-
cotta.

AA
ncora il tema dei rifiuti
a dividere l’amministra-
zione Sutera dall’oppo-

sizione che si riconosce nella li-
sta «La città che vorrei», vicina
all’ex sindaco Rosario Fontana.
Con un documento diffuso nei
giorni scorsi, il gruppo politico
di minoranza torna a polemiz-
zare sulla monnezza: «Perché –
si chiede l’opposizione – l’am-
ministrazione Sutera non ha
messo in atto né l’Aro né il Pia-
no di intervento? Tale Piano –
incalza la nota – prevede di ri-
portare la gestione della raccol-
ta, smaltimento e spazzamento
direttamente in capo al Comu-
ne, eliminando la “Belice Am-
biente”». Secondo la minoranza
«l’attuazione del Piano avrebbe
evitato di trasformare la città in
un immondezzaio, avrebbe ab-
battuto notevolmente i costi, in-
crementato la raccolta differen-
ziata e dato ai cittadini un servi-
zio più efficiente, evitando la
vergognosa emergenza rifiuti».
Di contro, invece, si assistereb-
be «ad ordinanze per l’affida-
mento di noli a caldo e affida-

mento del servizio di raccolta
(mezzi e manodopera)». A ciò
si aggiunge il fatto che «essen-
do soci della “Belice Ambien-
te” dovremo corrispondere an-
che il pagamento degli oneri e
degli operai che si trasforme-
ranno in maggiori costi nelle
bollette del 2017». In contro-
tendenza quindi rispetto alla ri-
duzione della bolletta 2015. La
maggioranza risponde con i dati
della raccolta differenziata, che
evidenziano, come ripete l’as-
sessore all’Ambiente Gioac-
chino De Simone,un cambia-
mento di costume all’interno
della comunità, producendo, al
contempo, un cospicuo rispar-
mio di spesa.

Commissione «articolo 5», eletti i componenti
Consiglio comunale. L’aula approva anche il regolamento per l’affidamento delle aree destinate a verde

Documento del gruppo «La città che vorrei»

Polemica sui rifiuti

NN
ella seduta del 24 feb-
braio il Consiglio co-
munale ha provveduto

ad eleggere i quattro compo-
nenti della commissione «arti-
colo 5» di sua competenza.
L’organismo (che per legge ha
il compito di esaminare e ap-
provare i progetti di ricostru-
zione post-terremoto) è com-
pletata dal sindaco (che la pre-
siede), dal capo dell’Ufficio
tecnico comunale, dall’ufficiale
sanitario, da due componenti
designati dal Genio civile e da
uno in rappresentanza delle
organizzazioni sindacali, che
viene però eletto, anch’esso,
dall’aula consiliare (i sindacati
maggioramente rappresentativi
nel territorio designano ciascu-
no una terna di nomi).
I due componenti eletti in rap-
presentanza della maggioranza
consiliare sono Enzo Santan-
gelo (30 anni) e Fabio Balsamo
(38 anni): entrambi hanno otte-
nuto sette preferenze. Dal mo-
mento che ogni consigliere po-
teva esprimere due preferenze,
che i consiglieri di maggioran-
za erano otto (due gli assenti) e
che è sbucata una scheda bian-
ca, qualcuno potrebbe non aver
rispettato le indicazioni di voto
interne alla coalizione. Per la
minoranza, i due rappresentanti
eletti sono stati Andrea Mes-
sina (40 anni) e Leonardo, detto
Salvatore, Macaluso (54 anni).

Entrambi hanno ottenuto quat-
tro preferenze, ossia quelle di
tutti e quattro i consiglieri di
opposizione presenti (era as-
sente il solo Tarantolo).
Sia Messina che Macaluso non
sono dei neofiti. Messina, in
particolare, è stato presidente
del Consiglio comunale nella
scorsa consiliatura, nella quale
riuscì a destreggiarsi abilmente
in un’aula consiliare «militariz-
zata» dallo scontro continuo
con l’allora sindaco Fontana.

Macaluso, pur non essendosi
mai direttamente candidato, è
sempre stato politicamente atti-
vo, soprattutto nelle vesti di
«suggeritore». Per lui, in passa-
to, anche un ruolo alla Fon-
dazione Orestiadi, di cui è stato
consigliere.
Per quel che riguarda invece il
componente delle organizza-
zioni sindacali, ilConsiglio è
stato chiamato ad esprimersi su
nove nominativi. Il Csa (sinda-
cato automomo) ha indicato

Francesco Drago, PietroCapo
e Salvatore Balsamo; la Ugl ha
sottoposto all’aula i nomi di
Mario Parrinello, Angelo Rizzo
e Rocco Sanclemente; la Cisl
ha infine proposto la terna for-
mata da FrancescoDanese,
Daniela Di Girolamo e Giu-
seppina Lazzara. La preferenza
del Consiglio è stata per Pietro
Capo (38 anni), del sindacato
autonomo Csa. Capo, che è

stato consigliere comunale nel-
la passata consiliatura, ha otte-
nuto undici voti. Sul suo nome
si è quindi registrata la conver-
genza tra maggioranza e oppo-
sizione, con la sola eccezione
di una scheda bianca.
L’aula ha poi approvato, a mag-
gioranza però, il regolamento
per l’affidamento di aree desti-
nate a verde pubblico. Si tratta
di uno strumento che, come ha
spiegato il sindaco Salvatore
Sutera, consentirà a chiunque,
privato cittadino o associazio-
ne, di chiedere al Comune l’as-
segnazione di uno spazio verde
di cui potersi prendere (gratui-
tamente) cura. La minoranza,
per bocca di Antonina Ienna, ha
chiesto il rinvio della delibera
alla commissione consiliare
Lavori pubblici e urbanistica
perché questa valutasse la pos-
sibilità di inserire una modifi-
ca, che estendesse la possibilità
di richiedere la gestione degli
spazi a verde anche alle impre-
se agricole. «La commissione
si è già espressa», ha risposto a
muso duro, per la maggioranza,
Daniele Balsamo. «Vorremmo
migliorare il regolamento», ha
replicato Nicola Di Girolamo.
La richiesta è stata però boccia-
ta, anche perché, come ha chia-
rito il sindaco Sutera, «la possi-
bilità è già prevista nel regola-
mento, che non esclude nessu-
no».

Enzo Santangelo e Fabio Balsamo i due per la maggioranza
La minoranza sceglie Andrea Messina e Leonardo Macaluso

LL
ei è una cattolica prati-
cante e militante, da
sempre.Eppure ha sco-

perto che il suo cuore batte
per il socialismo. Emanuela
Renda (nella foto), consigliere
di minoranza, ha abbandona-
to il gruppo de «La città che
vorrei» per dichiararsi socia-
lista e quindi indipendente. In
apertura della seduta del 24
febbraio, ha letto una breve
nota con la quale ha annun-
ciato l’adesione al Psi, pur
confermando «l’opposizione
critica» alla Giunta Sutera. A
seguire le solite, roboanti, di-
chiarazioni d’intento sull’im-
pegno rivolto al bene colletti-
vo. I socialisti, che fanno rife-
rimento al parlamentare re-
gionale Nino Oddo, tornano
quindi a piantare la bandieri-
na a Gibellina, dopo che negli
ultimi anni avevano potuto
contare tra i loro adepti l’ex
vicesindaco Tommaso Taran-
tolo e l’ex consigliere di mino-
ranza Giovanni Bonasoro.

Gli «acquisti» del Psi

La Renda e il garofano

Confermati i dirigenti
Il sindaco proroga di sei mesi il loro incarico

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Andrea Messina

Daniele Balsamo

Fino al 30 giugno
Di Giovanni (Area
Finanze), Fontana
(Area Tecnica) e la

Accardo (Area
Amministrativa)

Buono socio-sanitario. Domande entro il 30 aprile
Rivolto alle famiglie che assistono anziani e disabili

LL
e famiglie che mantengo-
no al proprio interno  an-
ziani non autosufficienti

(che abbiano più di 69 anni) e
soggetti affetti da gravi forme
di disabilità, purché conviventi
e legati da vincoli di parentela e
con il limite del modello Isee
del nucleo familiare fissato a
settemila euro, possono presen-
tare, entro il 30 aprile, domanda
al Comune per la concessione
del buono socio-sanitario. Due
le tipologie di beneficio a cui è
possibile accedere: un «buono
sociale» destinato alle famiglie
che «assumono – viene precisa-
to in un apposito avviso – com-
piti di accoglienza e di cura di
persone con dificoltà e grave

disabilità fisica, psichica o sen-
soriale e di persone anziane non
autosufficienti per patologie
cronico-degenerative o demen-
ze senili»; oppure la concessio-
ne dei cosiddetti «voucher» (si
tratta di veri e propri buoni),
con i quali è possibile acquista-
re prestazioni sociali che ven-
gono erogate da cooperative so-
ciali abilitate ed accreditate dal
Sistema integrato dei servizi so-
ciali e socio-sanitari. Le agevo-
lazioni sono concesse dalDi-
stretto socio-sanitario 53, di cui
è capofila Mazara del Vallo e di
cui il Comune di Gibellina. Tut-
ta la documentazione è scarica-
bile dal sito internet dell’ente:
www.gibellina.gov.it.

Pubblicato avviso.
Le agevolazioni

sono concesse dal
Distretto di cui fa
parte il Comune

di Gibellina
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AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683

Per la riorganizzazione del
settore giornalistico e di quello

promozionale, «Belice c’è» cerca
collaboratori per la redazione di
articoli, la gestione della grafica

e degli spazi pubblicitari.
Sono previste attività formative,

rimborsi spesa e compensi 
provvigionali.

Gli interessati possono inviare il
proprio curriculum a:

redazione@infobelice.it 
(per la parte giornalistica),
promozione@infobelice.it
(per la parte marketing)

Tel/fax 0924.983783
Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO

NN
ella seduta del 3 marzo
il Consiglio comunale
ha approvato all’unani-

mità il regolamento per la ra-
teizzazione delle entrate comu-
nali e le compensazioni. Una
buona notizia per quei cittadi-
ni-utenti alle prese con il paga-
mento di tributi comunali.
L’obiettivo, come ha spiegato
in aula la responsabile del-
l’Area Finanziaria dell’ente,
Mimma Mauro, è quello di
andare incontro alle esigenze di
particolari categorie di cittadini
alla luce della gravissima crisi
economica che sta investendo il
Paese intero. Il nuovo strumen-
to si compone di otto articoli.
Un solo emendamento è stato
presentato dai consiglieri di mi-
noranza Genco, Pernice e Rus-
so ed è stato accolto dall’intero
Consiglio.
Gli interessati alla rateizzazio-
ne dovranno inoltrare richiesta
al Comune su appositi modelli.
La rateizzazione potrà essere
autorizzata per debiti di impor-
to superiore a 300 euro per le
persone fisiche e a 800 euro per
gli operatori economici. Il pia-
no rateale non potrà avere la
durata superiore a dodici mesi,
con l’ammontare della singola
rata che non potrà essere infe-
riore a cento euro. «La richiesta
di rateizzazione – precisa l’arti-
colo 5 – sarà respinta nei casi di
morosità del richiedente relati-

vamente a precedenti rateizza-
zioni». Il regolamento esitato
prevede anche la possibilità
della compensazione fra debiti
relativi alle entrate comunali e
crediti vantati nei confronti del
Comune. In questo caso i fun-
zionari responsabili, prima di
procedere alla liquidazione di
una spesa nei confronti di un
fornitore, verificano se il credi-
tore ha debiti verso l’ente e in
tal caso liquidano la spesa ef-
fettando una decurtazione.

«Semaforo verde» dell’assem-
blea anche per lo schema di re-
golamento per il servizio di
economato. Si compone di di-
ciotto articoli ed ha la finalità
di disciplinare il funzionamen-
to del servizio chiamato a gesti-
re la cassa delle minute spese
d’ufficio di non rilevante im-
porto. Tra le spese che può ef-
fettuare direttamente l’econo-
mo, «entro il limite massimo –
precisa il regolamento – di 500
euro», l’acquisto di «stampati,

modulistica, cancelleria e ma-
teriali di consumo occorrenti
per il funzionamento», spese
postali, spese per il pagamento
di sanzioni amministrative, an-
ticipo di spese per trasferte e
missioni degli amministratori,
del segretario, dei dirigenti e
dei funzionari. Anche in questo
caso si è registrata la conver-
genza «bipartisan» dell’aula e

il regolamento è stato approva-
to all’unanimità.
È invece passata a maggioranza
la delibera che prevede l’ade-
guamento del compenso del re-
visore dei conti del Comune,
Antonino Pellicane. L’aula ha
quindi portato da 4.500 a 6.750
euro l’anno l’importo corrispo-
sto al tecnico. «L’adeguamento
– ha spiegato la responsabile
dell’Ufficio di ragioneria – è
dovuto essenzialmente all’en-
trata in vigore delle norme sulla
armonizzazione contabile, che
hanno reso molto più gravosi
rispetto al passato gli adempi-
menti che il revisore è chiama-
to a svolgere». L’importo è co-
munque intermedio rispetto a
quello massimo che il Con-
siglio avrebbe potuto decidere,
dal momento che la legge lo
fissa a 7.788 euro. La minoran-
za non ha votato in maniera
compatta: la Genco, Pernice e
Russo si sono espressi contro,
la Pipitone ha invece votato a
favore (era assente la Murania)
L’aula ha infine approvato al-
l’unanimità una mozione per
chiedere il mantenimento del-
l’Uf ficio dell’Agenzia delle en-
trate di Castelvetrano, a rischio
chiusura. «Il sindaco di Castel-
vetrano – ha spiegato il presi-
dente Di Stefano – si è reso di-
sponibile a mettere gratuita-
mente a disposizione dei locali
comunali».

Rateizzazione dei debiti, «sì» al regolamento
Consiglio comunale. L’aula approva il nuovo strumento studiato per andare incontro ai cittadini in difficoltà

«Via libera» all’unanimità anche al regolamento di economato
Adeguato il compenso annuo spettante al revisore dei conti

UU
n progetto di quasi due
milioni di euro per la
bonifica dell’amianto

presente nell’area dell’ex ba-
raccopoli di Rampinzeri è stato
approvato dalla Giunta comu-
nale. In questo modo si concre-
tizza un importante intervento
di bonifica ambientale del terri-
torio con la contestuale messa
in sicurezza della zona nella
quale, dopo il terremoto del
gennaio 1968, fu realizzata la
baraccopoli che ospitava i sen-
zatetto di Gibellina. Per la co-
struzione degli alloggi provvi-
sori (le baracche) furono utiliz-
zate lastre di onduline in eter-
nit.
Il progetto, per un importo di

1.979.366 euro, è stato redatto
da Giuseppe Caraccia, geome-
tra dell’Ufficio tecnico comu-
nale. Il piano sarà ora trasmes-
so al Dipartimento regionale
della Protezione civile per otte-
nere il relativo finanziamento.
Si tratta di somme rese disponi-
bili dal Fondo Sviluppo e coe-
sione 2007/2013, all’interno di
uno specifico accordo di pro-
gramma per gli interventi di
bonifica ambientale per lo
smaltimento dell’amianto pre-
sente nelle lastre di eternit e nei
frammenti di cemento-amianto
diffusi sull’intera area e deri-
vanti dalle dismissioni delle
baraccopoli costruite nei comu-
ni della Valle del Belice.

Approvato progetto di quasi due milioni

Rimozione dell’amianto
Il tipico altare realizzato al centro sociale

Torna la festa del santo

AA
nche quest’anno il
Comune organizza il
tradizionale altare di

san Giuseppe all’interno dei
locali al piano terra del centro
sociale. Mobilitati, per l’occa-
sione, anziani e giovani volon-
tari in rappresentanza dell’inte-
ra comunità. Per potere affron-
tare le spese necessarie, la
Giunta municipale ha stanziato
settemila euro. La finalità del-
l’iniziativa socio-ricreativa e
culturale è quella di riscoprire e
mantenere in augele tradizioni.
Il laboratorio per la lavorazione
dei pani che adorneranno l’al-
tare si terrà, in una prima fase,
fino all’11 marzo; poi, dal 14 al
16 marzo, dalle 9 ale 18. Il la-

boratorio si prefigge lo scopo
di trasmettere alle giovani ge-
nerazioni gli antichi metodi di
lavorazione del pane per la rea-
lizzazione dei caratteristici
cucciddatidi san Giuseppe e la
simbologia legata al posiziona-
mento dei vari elementi votivi.
L’altare sarà visitabile il 18 e il
19 marzo dalle 9 alle 23; dal 20
al 22 marzo invce dalle 17 alle
20. Il 19 marzo, giorno consa-
crato dalla liturgia alla celebra-
zione del santo falegname, pa-
dre vicario di Cristo, a mezzo-
giorno si terrà il cosiddetto
«pranzo di li virgini», con un
gruppo di bambini. (Nella foto
un tipico altare di san Giu-
seppe)

Il Municipio

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

UU
n incontro cordiale
quello che il sindaco
Lombardino ha avuto

con il commissario straordi-
nario della Casa di riposo
«Maria addolorata» (nella
foto) Carlo Turriciano, nomi-
nato dalla Regione in sostitu-
zione del Consiglio d’ammini-
strazione dimessosi a genna-
io. Turriciano si è insediato
da poche settimane ed ha
voluto incontrare il primo cit-
tadino anche per pianificare il
lavoro che occorrerà fare per
tentare di risollevare la strut-
tura, dopo i mesi di difficoltà
e incertezze che ne hanno
caratterizzato la vita recente.
Lombardino e Turriciano
hanno quindi sottolineato la
comune volontà ad una colla-
borazione reciproca nell’inte-
resse della Casa di riposo.
Turriciano conosce bene la
Ipab, essendo stato per molti
anni alla guida del cda. Un
aspetto, questo, sottolineato
da Lombardino.

Casa di riposo, incontro

Sindaco e commissario

Previsto anche,
in due fasi, il

laboratorio per
la lavorazione

dei caratteristici
pani votivi

Fondi regionali.
Sarà bonificata e

messa in sicurezza
l’area che ospitava

la baraccopoli
di Rampinzeri



Partanna  cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
entre andiamo in
stampa la locale se-
zione del Psi celebra

il suo congresso per darsi una
nuova dirigenza dopo gli anni
di commissariamento del par-
tito affidato a Vito Valenti
(nella foto). Lo stesso Valenti
sarà il segretario: potrà così
continuare il lavoro fin qui
svolto con il placet del leader
provinciale del partito, il par-
lamentare regionale Nino Od-
do, che ovviamente presenzie-
rà al congresso cittadino.  Al-
la presidenza andrà invece
l’ex assessore alla Cultura
Domenico De Gennaro. I so-
cialisti sono rappresentati in
Consiglio comunale da Libero
Leone e Giuseppe Libeccio.
Presto potrebbe arrivare
l’adesione di Maria Luisa
Giannone (eletta nella lista
«Alleanza per Partanna»),
che porterebbe a tre il ploton-
cino socialista. Un numero
sufficiente per cominciare a
chiedere un posto in Giunta.

LL
a delibera di Giunta porta
la data del 4 gennaio. An-
cora avvinti dalla sbornia

festiva praticamente nessuno se
n’è accorto. IlComune ha deci-
so di fare ricorso contro la Re-
gione, nello specifico contro
l’Assessorato al Turismo, che
ha sede in via Notarbartolo. La
ragione? Quest’ultimo non ha
ritenuto ammissibile per l’inte-
ro importo il rendiconto prodot-
to dal Comune per l’edizione
del 2013 di «Artemusicultura»
(la kermesseestiva che richia-
ma a Partanna migliaia di turisti
ogni anno), rimodulando, in di-
minuzione, l’importo del con-
tributo da erogare.A quanto
ammonti tale riduzione non è
dato sapere, dal momento che
non è specificato nell’atto deli-
berativo, ma la questione si an-
nuncia di difficile soluzione.
Anche perché il Comune aveva
già presentato ricorso allo stes-
so Assessorato, che però di
accettare le ragioni dell’ente
non ha voluto saperne. A ri-
spondere picche è stato il diri-
gente generale del Turismo.
In questi casi si ricorre quindi a
quello che, nell’ambito della
giustizia amministrativa, si
chiama «ricorso gerarchico».
Al di sopra dell’Assessorato c’è
un solo organo, e un solo uomo:
il presidente della Regione. Do-
vrà quindi essere il gubernator
Rosario Crocetta (ovviamente

assistito dai suoi tecnici giuridi-
ci) a dirimere la questione. Cro-
cetta dovrà esaminare incarta-
menti, note di spesa, missive e
tutto quanto, insomma, sarà
prodotto dalle parti in causa. E
alla fine dovrà pronunciarsi.
Chiudendo defininitivamente la
vertenza, a favore dell’uno o
dell’altro ente coinvolto in que-
sta querelle.
Per far valere le proprie ragioni,
nei giorni scorsi (per la preci-

sione il 24 febbraio), la respon-
sabile dell’Ufficio legale del
Comune, Doriana Nastasi, ha
impegnato, con propria deter-
mina, la somma con la quale
dovrà essere retribuita l’avvo-
cato che rappresenterà l’ente,
Valentina Blunda: 1.459 euro la
sua parcella. La Blunda può es-
sere annoverata tra i legali di fi-
ducia delComune. Il suo nome
è recentemente balzato agli
onori della cronaca perché è

riuscita a far vincere l’ente
nella causa contro un dipenden-
te che si era rivolto al giudice
del lavoro per avere riconosciu-
to il buono pasto. La Blunda era
riuscita a convincere il giudice
che al lavoratore il buono pasto
non spettava, intanto perché il
Comune li aveva eliminati per
contenere le spese per il perso-

nale, così come prevedono le
sempre più stringenti norme sul
contenimento della spesa pub-
blica, e poi perché il dipenden-
te stesso viveva a meno di due
chilometri dall’ufficio: aveva
quindi la possibilità di andare
tranquillamente a pranzare a ca-
sa nelle giornate in cui doveva
rientrare al lavoro nel pomerig-
gio.
L’amministrazione Catania si
affida quindi ad un legale che
l’ha già fatta vincere e chissà
che la Blunda non riesca ancora
a spuntarla, convincendo Cro-
cetta che alComune quei soldi
che l’Assessorato al Turismo
vuole togliergli, spettano. Una
sconfitta, d’altronde, sarebbe
uno smacco, poiché la rassegna
estiva di «Artemusicultura» è
uno dei fiori all’occhiello della
Giunta Catania. Il sindaco per
primo si è sempre vantato di or-
ganizzarla quasi interamente a
spese della Regione, con una
modica somma a carico del
bilancio comunale. In caso di
soccombenza, peraltro, non è
da escludere che la parte decur-
tata finisca per gravere sulle
casse dell’ente. Ecco un’altra
ragione per riuscire a convince-
re il presidente della Regione a
dar torto ad un suo Assessorato,
da pochi mesi retto da Anthony
Barbagallo, che a novembre
dello scorso anno ha preso il
posto di Cleo Li Calzi.

A dirimere la questione dovrà essere il presidente della Regione
L’incarico conferito all’avvocato (di fiducia) Valentina Blunda

Vertenza con l’Assessorato al Turismo
Il ricorso. Gli uffici di via Notarbartolo non riconoscono tutte le spese di «Artemusicultura» 2013

Progetto per la media
Scuola. Finanziamento di due milioni e mezzo

La festa degli «avisini»
Al Castello Grifeo l’annuale manifestazione

SS
i è svolta nelle ex scude-
rie del Castello Grifeo
l’ottava edizione della

Festa del donatore, iniziativa
promossa annualmente dalla lo-
cale sezione dell’Avis. Durante
la manifestazione sono stati
premiati 78 soci donatori che
hanno ricevuto attestati di  be-
nemerenza per l’attività svolta.
Per l’occasione si è anche tenu-
ta la premiazione del concorso
«Disegna la solidarietà»,  rivol-
to agli studenti. Premiati Vi-
talba Zinnanti, Melissa Catania,
Monica Bevinetto, Marilena
Cascio, Marika Talamo e An-
tonietta Gullo, tutti della quarta
B del plesso «Collodi» (per la
scuola primaria) e Sara Ciulla

della prima D (per la scuola se-
condaria).
Nel corso della serata sono stati
presentati i risultati del 2015,
anno che ha visto l’associazio-
ne raggiungere 698 donazioni e
407 soci. «Il nostro prossimo
obiettivo –ha dichiarato il pre-
sidente Ninni Battaglia –sarà
quello di costituire l’Unità di
raccolta fissa, che permetterà
all’associazione di diventare se-
de autonoma». Battaglia ha in-
teso ringraziare tutti i donatori
«che si sono distinti per spirito
di solidarietà e che grazie alla
loro azione contribuiscono a
salvare tante vite umane». (Nel-
la foto i dirigenti locali del-
l’Avis) (m.m.)

De Gregori ad «Artemusicultura» 2013; a destra Crocetta

CC
on decreto del ministro
dell’Istruzione sono sta-
te assegnate le somme

per il finanziamento degli inter-
venti di adeguamento struttura-
le ed antisismico dell’edificio
che ospita la scuola media
«Amedeo di Savoia Aosta»
(nella foto) di via Trieste.
L’importo del finanziamento è
2.659.300 euro.
Il progetto era stato già inserito
nel Piano regionale per l’ediliza
scolastica, approvato nel no-
vembre del 2015. Adesso la no-
tifica del provvedimento di fi-
nanziamento alComune. Sod-
disfatto il sindaco Catania, per
il quale l’ottenimento del finan-
ziamento «è la dimostrazione

concreta dell’attenzione del-
l’amministrazione, degli uffici,
e in particolar modo all’Ufficio
tecnico, verso le problematiche
dell’edilizia scolastica». Una
attenzione che per il sindaco «si
rivela ancora una volta vincen-
te». «Ritengo che aver cura dei
luoghi sensibili dove vivono
gran parte della loro giornata i
nostri giovani – conclude il pri-
mo cittadino – sia un dovere is-
tituzionale per il quale diventa
irrinunciabile mostrare tutta
l’attenzione possibile e concen-
trare ogni energia per miglio-
rarne la qualità e la sicurezza,
assicurando, allo stesso tempo,
uno standard di vivibilità al
passo con i tempi».

Valentina Blunda

Interventi
di adeguamento

strutturale ed
antisismico
nell’edificio

di via Trieste

Il Psi a congresso
Valenti segretario

Il report del 2015:
698 donazioni e
407 soci. Premi

agli studenti per il
concorso «Disegna

la solidarietà»

Per la riorganizzazione del
settore giornalistico e di quello

promozionale, «Belice c’è» cerca
collaboratori per la redazione di
articoli, la gestione della grafica

e degli spazi pubblicitari.
Sono previste attività formative,

rimborsi spesa e compensi 
provvigionali.

Gli interessati possono inviare il
proprio curriculum a:

redazione@infobelice.it 
(per la parte giornalistica),
promozione@infobelice.it
(per la parte marketing)

Tel/fax 0924.983783
Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO
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La tua semplicità
con i tuoi occhi

sognanti e pieni di
gioia, rimarranno 

indelebili nei nostri
cuori per l’eternità.

1944 - 2016

Gina 
Ippolito

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

in Plaia
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Perché rimanga vivo
nella memoria di chi

lo conobbe e ne
apprezzò l’animo
generoso e buono.

1974 - 2015

Nunzio
Fontana

In ricordo dei
momenti passati

insieme

Nel primo anniversario 

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

AA
ntonio carissimo, sei man-
cato talmente all’improv-
viso che ancora non riu-

sciamo a renderci conto che ti ab-
biamo perduto. Abituati come era-
vamo ad incontrarci, a parlare del
più e del meno, magari a consu-
mare insieme un panino al bar, il
non poterti più incontrare mi pesa
tanto, e mi porta a riflettere sul
fatto che il futuro di ognuno di noi
è davvero imprevedibile. Ci siamo
conosciuti quasi per caso, quando
la redazione del nostro mensile si
è trasferita nella tua stessa strada,
in via Santa Croce, e da allora non
è passato un giorno senza incon-
trarci, vederci, parlare del più e
del meno, prendere insieme un
caffè rubato alla nostra macchi-
netta, e magari più di uno. Vederti
affacciato al balcone della sede
della tua attività era cosa frequen-
te, magari con i tuoi adorati bam-
bini, a ridere e scherzare con loro.
E poi quella che era la tua passio-
ne, l’informatica: quante volte sia-
mo ricorsi a te per risolvere qual-
siasi problema che manifestavano
queste per me incomprensibili
macchine! Nessuno di questi stru-
menti elettronici aveva per te un
segreto; riuscivi a risolvere ogni
loro problema e con essi il nostro.
Quante volte ho fatto delle lunghe
chiacchierate con i tuoi piccolini,
loro al balcone ed io davanti la
porta della redazione, mentre fu-
mavo la mia ennesima sigaretta e

loro ridacchiavano e scherzavano
alle mie battute. E tu intanto pote-
vi, un po’più libero, dedicarti alla
tua attività di parrucchiere, nella
quale eccellevi.
Uomo dal cuore d’oro, amico sin-
cero e speciale, padre attento e
premuroso, meraviglioso marito.
Cosa poter trovare di meglio in un
uomo? E tu il migliore lo eri. Così
ti ricorderanno gli amici, i parenti,
la moglie e i figli, pur nel loro
grande dolore.
La nostra redazione ti ha sempre
avuto vicino, ha contato su di te
per tante cose, e forse mai abba-
stanza ti ha ringraziato: per certi
versi «Belice c’è» ti ha sempre an-
noverato fra i suoi collaboratori.
Addio, carissimo Antonio, nella
nostra redazione e nei nostri cuori
sarai ricordato per sempre come
una dei migliori, anzi, il migliore!
Io, il direttore, i redattori e quanti
collaborano con noi, ci associamo
al dolore per la perdita di un vero
amico.

Giovanni Loiacono

Ci ha lasciati un amico
Salemi. La scomparsa di Antonio Brunetta
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UU
n grande risultato per
l’Istituto tecnico com-
merciale «D’Aguirre»,

che si è classificato al secondo
posto in occasione di un «busi-
ness game». Tutto è iniziato il
20 gennaio quando un gruppo
di studenti dell’Itc ha partecipa-
to al gioco d’impresa ideato
dall’Università «Carlo Catta-
neo», che ha sede a Castellanza
(in provincia di Varese).
«Crea la tua impresa» è un
gioco interattivo basato sulla si-
mulazione della gestione tatti-
co-strategica di un’azienda. Al
centro del gioco stanno squadre
composte da minimo quattro e
massimo sei studenti, ognuna
con il ruolo di direzione di
un’azienda e il compito di pren-
dere le decisioni migliori per
aumentarne il valore. A vincere
è la squadra che attiva capacità
logica, visione strategica, spiri-
to di gruppo e voglia di metter-
si alla prova.
Tutti i team partecipanti sono
stati chiamati a sfidarsi in quat-
tro prove: le prime tre si sono
svolte attraverso il weball’in-

terno dell’Istituto stesso.
Il risultato di queste prime tre
prove è stato appunto il secon-
do posto per l’Itc, che ha così
conquistato il diritto di giocarsi
la finale, che si disputerà il 17
marzo all’Università «Carlo
Cattaneo», l’ateneo fondato nel
1991 dall’Unione degli indu-
striali di Varese. Una grande
soddisfazione per gli studenti e
per i docenti che li hanno gui-
dati e sostenuti. (Nella foto stu-
denti e docenti)

LL
a notizia era attesa da
tempo ed in qualche mo-
do annunciata già a gen-

naio durante le manifestazuioni
in ricordo dell’anniversario del
terremoto del 1968. Sono stati
sbloccati nei giorni scorsi i fi-
nanziamenti relativi alla rico-
struzione post-sisma del Belice.
Firmati ed emessi i mandati di
pagamento relativi alla somma
residua del finanziamento otte-
nuto con legge dello Stato (la
numero 228 del 2012, ossia la
legge di stabilità, grazie ad un
emendamento a firma dei se-
natori Giuseppe Marinello, Si-
mona Vicari e Tonino D’Alì,
come tiene a precisare il coordi-
natore dei sindaci Nicola Ca-
tania).
«Dopo un’intensa attività porta-
ta avanti in maniera univoca dal
coordinamento dei sindaci – si
legge in una nota inviata agli
organi di stampa – sono stati
emessi gli ultimi mandati di pa-
gamento in favore dei ventuno
comuni colpiti dal sisma, per un
ammontare di 28 milioni di eu-
ro. Si chiude così – prosegue la
nota – la vicenda iniziata nel
2013, quando due commi della
legge di stabilità di allora previ-
dero un finanziamento a valere
tanto sulle opere pubbliche,
quanto sull’edilizia privata, per
un totale complessivo di 45 mi-
lioni di euro». «Com’è noto –
precisa, dal canto suo, il coordi-

natore Catania – la vicenda, sia
da un punto di vista normativo,
che da un punto di vista econo-
mico-finanziario, si era arenata
a seguito del trasferimento della
quota di 35 milioni in capo alla
Regione, nonostante già il pro-
blema fosse stato ravvisato da
subito e rappresentato in tutte le
sedi. Oggi la vicenda trova
l’epilogo grazie all’intervento
risolutivo da parte dello stesso
coordinamento, che ha avuto
ragione sull’interpretazione di

alcune norme di carattere finan-
ziario. Abbiamo motivo – com-
menta il sindaco di Partanna –
di ritenerci soddisfatti del lavo-
ro fin qui svolto che, nonostan-
te il lungo lasso di tempo inter-
corso, oggi vede concludersi
una vicenda sulla quale siamo
stati incalzanti, trovando e sug-
gerendo alle istituzioni le solu-
zioni tecnico-giuridiche che
hanno portato alla soluzione fi-
nale. Ritengo che in un momen-
to di crisi pesante, immettere

nel territorio belicino una cifra
così considerevole, possa rap-
presentare una boccata di ossi-
geno per la nostra economia ed
in modo particolare per l’edili-
zia, ferma ormai da tempo, ed
ovviamente per tutto l’indotto
che orbita attorno ad essa. Pa-
rallelamente – annuncia Cata-
nia – il lavoro del coordinamen-
to non si è fermato al semplice

sblocco del finanziamento, ma
è in atto una forte ed intensa
interlocuzione con le istituzioni
per evitare di far cancellare dal-
l’agenda dello Stato e della Re-
gione la “questione Belice”. È
in atto infatti – questa la preoc-
cupazione del coordinatore –
un’intensa attività che guarda
non solo al soddisfacimento dei
diritti acquisiti, ma anche a
creare gli strumenti necessari
per rientrare a pieno titolo fra
quei territori che si candidano,
in via prioritaria, all’utilizzo
produttivo dei fondi strutturali
2014-2020».
Tra i comuni che avranno una
fetta consistente di questo fi-
nanziamento, c’è quello di Sa-
lemi, al quale spettano quattro
milioni e 200mila euro. Di que-
sta somma, così come a suo
tempo stabilito dal Consiglio
comunale, il sessanta per cento
sarà utilizzato per le pratiche di
ricostruzione dei privati, men-
tre il restante quaranta per cento
sarà utilizzato per la manuten-
zione e la realizzazione di lavo-
ri pubblici. Per lo più si tratta di
liquidare vecchi progetti che at-
tendono il saldo; progetti ai
quali a suo tempo la commis-
sione «articolo 5» aveva asse-
gnato il relativo finanziamento.
La stessa commissione deve
analizzare diverse pratiche per
le quali, però, al momento, non
c’è disponibilità finanziaria.

Il coordinatore Catania: «Risultato premia l’impegno»
I soldi erano stati stanziati nella Finanziaria del 2012

Post-sisma. Dalla Regione «via libera» all’accreditamento delle somme nelle tesorerie dei comuni

Fondi per la ricostruzione, sbloccati 28 milioni

Una manifestazione post-sisma; a destra Nicola Catania

Salemi. Un corso al comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

UU
n corso di formazione
per i docenti di ogni or-
dine e grado con il con-

tributo dell’Istituto di Orto-
fonologia «Ido» di Roma, si è
tenuto dal 16 al 19 febbraio al-
l’Istituto comprensivo «Gari-
baldi-Giovanni Paolo II». Con i
referenti dislessia e «bes» (l’ac-
ronimo sta per «bisogni educa-
tivi speciali») è stato stilato un
bilancio di quanto effettuato nel
corso degli ultimi mesi e si so-
no verificate le procedure di
attivazione delle normative re-
lative. Per i docenti della scuo-
la dell’infanzia e di quella pri-
maria, si è tenuto un incontro
sulla «Presa in carico del bam-
bino secondo un’ottica psicodi-
namica», condotto da Rosi In-
grassia e da Giorgia Di Gio-
vanni, con la collaborazione di
Francesca Karen Cicolini. Per i
docenti della scuola secondaria
di primo grado, incontro forma-
tivo su «Dislessia e bes», con-
dotto da Francesca Sgueglia
della Marra. «Ostacoli e risorse
dell’interazione tra pari e con
l’adulto» era invece il tema del-

l’incontro condotto da Rosi In-
grassia e da Giorgia Di Gio-
vanni con la collaborazione di
Francesca Sgueglia della Mar-
ra.
Centro di diagnosi e riabilita-
zione dal 1970, l’Istituto di or-
tofonologia ha visto crescere
nel tempo e differenziarsi le
proprie attività nell’ambito del-
l’età evolutiva con un’attenzio-
ne particolare all’aspetto psico-
logico che è di primaria impor-
tanza nel trattamento riabilitati-

vo. L’Istituto si occupa preva-
lentemente di minori con le
seguenti problematiche: distur-
bi della comunicazione e del
linguaggio, balbuzie, disturbi
dell’udito, problemi della fona-
zione, della masticazione e del-
la deglutizione, disturbi di ap-
prendimento, disturbi misti del-
lo sviluppo, disturbi specifici
della coordinazione motoria,
ritardo mentale, disturbi dello
spettro autistico, disturbi del
comportamento.

Formazione ortofonologica a scuola
Studenti del Tecnico di Salemi in gara a Varese

Business game al «Cattaneo»

Simona Vicari

LL
a «Mediterraneo junior
orchestra» ha esordito, il
28 febbraio, con un sor-

prendente spettacolo tenutosi al
teatro «Massimo» di Palermo,
per l’occasione gremito. Aiutati
dall’acustica impeccabile della
struttura, dalla professionalità e
dedizione del loro direttore
musicale, Michele De Luca,
150 ragazzi, provenienti dalle
province di Palermo e Trapani,
hanno dato dimostrazione dello
loro qualità musicali e della lo-
ro preparazione, nonostante  la
loro età media si aggirasse
intorno ai tredici anni. Il netto
contrasto tra la giovane età e
l’encomiabile ordine e compo-
stezza nei portamenti e nel-
l’esecuzione dei brani, hanno
fatto breccia anche nello stesso
maestro, che non ha risparmia-
to parole di elogio nei loro con-
fronti, prospettando un futuro
da musicisti. Da lui anche l’ap-
pello alle autorità locali di ap-
partenenza a non lasciarli soli,
come troppo spesso accade, af-
finché possano trovare soste-
gno ed essere incoraggiati a
continuare. De Luca ha poi
esortato gli amministratori lo-
cali presenti affinché non acca-
da che si regalino onori che  ap-
partengono alla nostra terra,
per colpa dell’indifferenza e
della mancanza di sensibilità.
Impossibile elencare tutti i no-
mi dei giovani musicisti paler-
mitani e trapanesi protagonisti
della serata. Tra loro, numerosi,
e più volte lodati dal maestro
De Luca, i partecipanti  della
«Crescendo junior band», di-
retta dal salemitano Rosario
Rosa. Di seguito l’elenco dei
giovani musicisti di Santa Nin-
fa, Gibellina e Salemi: Savi Ac-
cardo (percussioni), Christian
Biondo (tromba), Giovanni Bi-
vona (clarinetto in si bemolle),
Marina Bonino (tromba), Da-
nilo Di Miceli (percussioni),
Nicolò Giaramida (corno), Sal-
vatore Genua (sax alto), Mario
La China (clarinetto in sib), Fa-
bio Leggio (clarinetto in sib),
Marta Lo Curto (tromba), Ju-
stin Maggio (trombone),  Mat-
tia Pernice (sax tenore), Pietro
Severino (clarinetto in sib), Pi-
na Sala (tromba), Daniela Ver-
de (flauto traverso) e Vincenzo
Scavuzzo (trombone). (Nella
foto un momento del concerto)

Esibizione al «Massimo»
Per la «Junior orchestra»







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Fine di un matrimonio (ovvero L’ultimo incontro)
Il racconto. Franco e Lucy, dopo tanti anni assieme, prendono lucidamente atto che la loro relazione è al capolinea

AA
P. un lunedì mattina, fuori
piove a dirotto, un giorno
qualunque di fine inverno, in

ufficio, occupato con una pratica da-
vanti, mi vedo entrare nella stanza,
mentre al telefono sto salutando Le-
na, che mi aspetta al residence, il mio
zio influente. Dopo i reciproci saluti,
i soliti preamboli: che si dice, come
stai, non ci vediamo da tanto tempo...
e la zia e i cugini, te la passi bene, noi
tutti bene…
«…Ma vengo al dunque, ora: ma che
fu, cos’è sta storia che da tanti giorni
non torni a casa da tua moglie? Che ti
sta succedendo? È venuta a trovarmi
l’altro ieri, tutta allarmata e arrabbia-
ta… Insomma, cosa avete? Chiarite i
vostri contrasti e basta. Poi... fammi
capire, Franco, ma perché ti è venuto
in mente di trasferirti qua?».
«...Senti zio, mi dispiace doverlo di-
re, ho i coglioni pieni di tutto e di
tutti: non ho nulla contro di lei e la
sua famiglia… ma non torno più a ca-
sa, da lei…; non me la sento più; fin-
gere non servirebbe a niente, se non
ad alimentare ipocrisie, illusioni, inu-
tili recite e cinismo a mai finire. Io
non ho più la forza… di continuare a
recitare la parte. Il nostro matrimonio
è finito, non esiste più, e da tempo…
ormai intendo separarmi e chiedere il
divorzio. Te lo posso confessare ora,
perché ne sono certo, anzi ti prego a
questo punto di metterti in mezzo e di
trovare un possibile civile accordo
con lei e con suo padre».
«Ma cosa dici? Divorzio? Ci mancava
pure questo… Avevamo dei program-
mi su di te… Ma sei proprio fuori di
testa, perché rompere così? Non stai
scherzando, magari? Rifletti ancora,
prima di decidere prendi un po’di
tempo…».
«Zio, è finito tutto… per me il discor-
so è chiuso. Hai presenti due pezzi di
caccia a tavola, una volta spolpati e
inghiottiti, i cui resti infine vanno but-
tati via? Ebbene noi siamo giunti a
poco a poco a tale punto… E poi, fra
noi, non ci sono figli di mezzo…».
Ci salutiamo di nuovo, con la promes-
sa di tenerci aggiornati. Ma, a casa,
trovo anche una lunga lettera di Lucy,
inaspettata e molto non usuale invero
dopo tanti anni, da quando eravamo
fidanzati almeno… È pervenuta una
lettera  anonima contro di me su mie
brutte “frequentazioni”. M’infor -
ma… Sta male ed ha problemi con
sua madre, che l’assilla. Mi scrive…
Sente dentro di sé un profondo senso
di colpa verso di me… Teme, inoltre,
che io possa perdere la mia vecchia
fiducia in lei, ma con suo vivo ram-
marico, sottolinea, preoccupata… Mi
riferisce poi di avere fatto una gita in
Val d’Aosta, senza specificare altro,
però… Sta Val d’Aosta, da dove
spunta? Già, io a Firenze ultimamen-
te, e lei… ognuno per conto suo. Sen-
so di colpa? Che ha combinato, che le

è successo? Non capisco a questo
punto cosa in questi ultimi mesi abbia
fatto, con chi sia stata o le sia accadu-
to. Infine a chiusura, inaspettata, mi
lancia quasi un’accusa fulminante di
raggiro, o circonvenzione o plagio,
fatti continuamente da parte mia nei
suoi confronti. E inoltre… che non le
abbia mai consentito di frequentare
altri da sola, e di averla tiranneggia-
ta ogni tanto con la mia presenza fin
da quando ci conosciamo… Ma non è
meglio interrompere a questo pun-
to?... Con indulgenza mi suggerisce
addirittura! In questi lunghi anni
l’avrei irretita così, trattata come una
bambola condiscendente, e presa an-
che in giro?... Ma è tutta una balla
gonfiata, questa! Una cavillosa mal-
destra bufala montata e orchestrata
contro, senza dubbio… Ma, ha recita-
to una parte finora?... Ha amici però
che le stanno aprendo finalmente gli
occhi, dopo tanti anni… Però! Un
anonimo contro di me per brutte fre-
quentazioni!... Che significa ciò, e
“amici”? Perplesso, resto trasecolato
e basito. Frequentazioni? Amici? Ma
chi sarebbero? Sento però che dietro
queste frasi possano esserci una inter-
ferenza, una regìa esterna, e pure una
calcolante cretina malafede. Magari
un vecchio corteggiatore di tanti anni
prima che le si sia rifatto vivo: qual-
che vecchio compagno di liceo, ado-
rante e sempre in attesa…? O quel-
l’uf ficiale, appena sfiorato durante la
sua lontana, ancora acerba, adole-
scenza sognante… O chissà chi altro,
che le sia capitato di vedersi insinua-
re strisciante attorno: in più, di traver-
so, qualche comoda complice confi-
dente a far da spalla… Tutto mi appa-
re come una specie di congiura, in
sostanza. E lei non mi dirà nulla. Sarà
reticente e omertosa in ogni modo,

dissimulando ciò che le è potuto capi-
tare, o che abbia ormai per le mani…
Sento che anche lei, dentro di sé, per
il nostro rapporto è giunta al suo
capolinea. Le battute della sua lettera,
con parole ora calorose ora agitate,
ma alcune che paiono ben calibrate
però, mi comunicano, infine, verso di
me rimorso e odio, insieme sottesi di
rancore, quasi con un preludio di sot-
tile vendetta annunciata. Lei determi-
nata e cocciuta nella sua nuova posi-
zione però sa quel che fa. Poi, plagia-
ta? Ma quando ci si ama davvero,
reciproco è una sorta di plagio quello
fra due partner, che vivono, presi
l’uno dell’altra, il loro momento auro-
rale, e ricordo bene che noi questo
momento l’abbiamo provato sentita-
mente, ancora ragazzi: che cazzo mi
dice ora questa, se ne è dimenticata?
O, insensibile, non aveva capito mai
nulla di ciò, e io non me ne ero mai
reso conto. Sta dandosi da fare per far
prendere a me una scontata interru-
zione, e non avermi più fra i piedi? In
effetti per me il matrimonio con Lucy
è una storia ormai da chiudere e inve-
ro riassumibile al passato così: arse-
nico e vecchi stufati… Ma, resto col-
pito per il presunto sibillino anonimo
con ostili parole e la sua fiducia ba-
sculante …Quali congetture possibi-
li?
È sabato, con un tempo invernale
variabile e ventoso, di primo po-
meriggio, e aspetto che mi chiami Le-
na, ma mi arriva invece a sorpresa la
telefonata di Lucy: mi annuncia con
distacco che sta arrivando e vuole
parlarmi da sola, a quattr’occhi. Così
verrà per la prima volta al residence.
Intanto avviso Lena. Non passa, infat-
ti, mezz’ora che attraverso le fioriere
dalla finestra vedo giungere nel viale
sottostante Lucy in compagnia di Ma-

riolle, che rimane però in macchina al
volante ad aspettare. Lei scende dal-
l’auto, pallida in volto, un paio di
occhiali scuri rigidi, il passo deciso,
più magra, con i tratti molto tirati,
confezionata nel suo impermeabile
bianco sporco e la borsa di coccodril-
lo a tracolla… uno dei tanti regali di
papà. Mi pare anche più bassa. Dopo
avermi scorto, sale nervosa la scala
dell’ammezzato col viso contratto,
mentre le vado incontro sul ballatoio.
La luna è nera. Impacciati, ci salutia-
mo con fredda cortesia. Lei sa già
tutto, e ha anche deciso… Io pure. I
discorsi non dovrebbero essere quindi
lunghi… Saluto a distanza, ricambia-
to, Mariolle, che è l’amica che può
sapere già tutto, e invito Lucy ad en-
trare. Chiusa la porta, circospetti ci
accomodiamo sulle due poltrone, uno
di fronte all’altra. Io piuttosto goffo…
Lei compita e controllata, perbenisti-
camente si rassetta seduta, contegno-
sa ricoprendosi con la falda dell’im-
permeabile le ginocchia, discretamen-
te atteggiata a voler marcare le distan-
ze, come fra due estranei garbati… Il
caffè è ancora caldo e piano lo sorbia-
mo subito, venendo con calma, però,
al dunque, posate le tazze.
«...Fra’... allora, hai  preso così la de-
cisione di far finire tutto fra noi… hai
fatto in modo di poter ritornare libero
alla tua… individualità… a te stesso,
da solo… Non hai bisogno di scuse,
comunque… Hai letto con calma la
mia lettera?».
«Abbastanza, e non dobbiamo più in-
gannarci con le parole… saremmo
due immaturi imbecilli in reciproca
malafede, te lo dico con franchezza.
Credimi, non me la sento più da
tempo ad andare comunque avanti co-
sì, ma noto, se non mi sbaglio, che an-
che tu sei giunta alle stesse conclusio-

ni… dopo tanti anni poco alla volta si
è spento tutto fra noi, lo puoi aver
scoperto pure tu… senza più finzioni
e silenzi, ne convieni?… Mi pare del
resto che anche la tua lettera articola-
ta in tal senso sia abbastanza chia-
ra…».
«…In sostanza è proprio così… solo
che anch’io, quando ho capito qualco-
sa, non ho voluto parlartene prima
senza un’occasione certa; ma ora es-
sa è venuta… e in verità ci stiamo ca-
pendo come dici tu, e senza mezzi ter-
mini… E poi tu qui avevi già deciso
per conto tuo… Vedo infatti che non
ti serve niente; ed è sorprendente, no-
to, che senza di me in questo periodo
qua ti sei ben attrezzato e ambienta-
to… Le tende… le poltrone como-
de… un’altra casa impiantata…
«…Sì, sto bene così, almeno attual-
mente… Ma tu qua non eri mai venu-
ta… L’ho trovato arredato così, fun-
zionale… Mi vado abituando e qua
mi sento anche piuttosto sufficiente…
Ora hai colto l’occasione opportuna.
Ma, dimmi, cos’è sto anonimo per
me, dov’è, che bisogno avevi di met-
tere in mezzo tua madre, poi il tuo
senso di colpa, la fiducia, l’aiuto degli
amici disponibili…? Che cosa sono
tutte ste cose? Chi, quali amici ti av-
rebbero aperto gli occhi contro di
me?... Dove sei andata a cercarteli?
Se hai già all’occhio qualche altro più
consistente… e disponibile, fa’pu-
re… Per me non escludo niente, pure
di poter andar via da qui quanto pri-
ma…».
«…Sei irrequieto e nomade… non ti
conoscevo però così, all’inizio e per
tanti anni. E dire che mi avevi anche
tanto idealizzata, da ragazza… Il tem-
po però è volato via contro di me. Ora
c’è dell’altro di sicuro… L’ano-
nimo?… l’ho stracciato. Capisco, non
avendo più bisogno di me, hai covato
in questi ultimi tempi per te un desi-
derio di cambiare, di poter vivere di-
versamente, alla ricerca di nuove cer-
tezze, di nuovi approdi... di qualche
altra. Vedo ora che ti stai costruendo
per te un nuovo piano di vita e per me,
per noi, non hai più altre risorse posi-
tive dentro di te… Già non ne avevi
tante neanche prima, fin dall’inizio…
se non poche, limitate, inerziali
quasi… Come mi ero convinta, aven-
do purtroppo scoperto, dopo, di aver
puntato su un cavallo fiacco, che mi
era tanto piaciuto però… è vero. Il
resto è qua…».
«…Qualche altra?... a parte il cavallo
fiacco, e l’idealizzazione ormai lonta-
na… che ci potrà riaffiorare dalla
memoria… sì, è proprio così, non mi
ritrovo opportunità più promettenti
per te, oltre quelle poche che avevo e
ormai esaurite… Tu però allora mi
avevi accettato, per voler creare qual-
cosa insieme… non puoi negarlo. Ma
ora voglio provare io a cambiare la
mia strada… È vero. È da un po’di

tempo che ci penso infatti; se no, sto
male con me stesso e posso fare male
anche a te, Lucy… Ci abbiamo prova-
to, comunque. Ma è bastato.… E, a
questo punto, ritengo che è meglio
per tutti e due lasciare perdere ogni
equivoco, ormai ci eravamo stufati:
secondo me è più onesto dircelo… A
completare tutto ci voleva proprio
questo anonimosinuoso, che hai però
stracciato… dici… e la tua fiducia
svanita... Un domani separato ci
attende ormai…».
«…Va bene… Sì stufati, a parte
l’anonimo, forse… non c’è più nien-
t’altro da discutere: ognuno ormai si
tiene il proprio destino e torna a se
stesso, alla propria libertà… Le no-
stre strade qui si separano material-
mente… Addio al nostro matrimonio,
andato in fumo. Gli avvocati legaliz-
zeranno il nostro… divorzio: che
brutta parola questa!… Ma è andata
lo stesso. Ce ne faremo una ragione.
Ciao Fra’, e buona fortuna… Almeno
ci potremo rivedere, sempre però da
vecchi amici, vero Fra’?...».
«Eh no… no, Lucy, buona fortuna a te
e anche ai tuoi, ciao… Questa volta
però non ti dico più arrivederci, non
siamo più ragazzi, fra noi non possia-
mo più giocare a rincorrere la felicità,
e nemmeno a fare gli amici… Io non
ritorno indietro e non ti cercherò più».
Tramontato da un po’il sole, il pome-
riggio, ormai freddo all’imbrunire, sta
facendosi sera. A distanza, ci salutia-
mo di nuovo con Mariolle, che mi
abbozza con gli occhi un attimo soc-
chiusi, oltre un sorriso, anche un piz-
zico di amicale complicità di circo-
stanza. E via così al nostro ultimo
commiato. Infine, teso dentro di me,
vedo Lucy che contrariata si allontana
tutta compunta con le labbra serrate,
gesticolando con le mani, mentre la
seguo per la scala e il viale verso la
macchina sul piazzale, ormai nel cre-
puscolo. Ci siamo detti fra noi tutto
quel che si poteva. Lei, rigida, fre-
mente in volto, ora mordendosi le lab-
bra, sale a scatti sulla macchina già
accesa da Mariolle. Mentre sta chiu-
dendosi la portiera e va alzando il ve-
tro dell’auto, che lentamente comin-
cia a partire girando, piano ma acida,
guardando altrove distratta, fuori in
un soffio infine Lucy tagliente si fa
sentire stizzita, dura e glaciale, in dis-
solvenza: ...cosa vuole ancora...
toglimelo di davanti, va’, fa’presto…
andiamo via, lontano, lontano… In-
vero da gente molto per bene, scam-
biatici prima di congedarci anche
certe cose recenti personali e docu-
menti, abbiamo evitato di scagliarci
casuali graffianti segni plateali di
emozioni ribollenti e duellanti... Un
affare come un altro, che, mi pare, si
conclude senza risvolti contorti in una
finale parità consensuale, come anni
prima apparentemente era iniziato,
forse…
In effetti, per entrambi…uno che
aveva amato e una, che si era lascia-
ta amare… non poteva che finire così
banalmente nel tempo.

Cronaca del gelido commiato tra «uno che aveva amato» e «una che si era lasciata amare»
In un luogo e in un tempo imprecisati va in scena l’atto conclusivo di una passione sfiorita

Carver

Una scena da «Cronache di poveri amanti» (1954) di Carlo Lizzani



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Vendo
- Casa a Palermo di 100 mq, zona
Campolo. Tel. 338.1254238

- Pianoforte Anelli Cremona del
1930, ottimo stato. Tel.
338.1254238

Cerco
- Giovane meccanico con
esperienza, da formare nel set-
tore motoseghe, decespuglia-
tori e macchine per giardinag-
gio. Tel. 0924.64381
- Lavoro per fare compagnia a
persona che ha bisogno di
assistenza. Tel. 3887890712
- Lavoro come pizzaiolo. Tel.
335.6133005

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Calatafimi, 1984 - Il professor Melchiorre Sanci, insigne cultore della lingua latina, commemo-
ra il professor Salvatore Vivona. Secondo da sinistra l’accademico Virgilio Titone

Torino, 1976 - Dino Zoff e Claudio Gentile con Pino Portogallo

Ritratto di famiglia nella Santa Ninfadi metà Novecento

Salemi - La fiera del bestiame nella prima metà del Novecento

Torino, 1976 - Romeo Benetti
con Pino Portogallo

Salemi, 1953 - Prima classe Scuola media: Pino Maragioglio, Baldo Gandolfo, Franco Favuzza, Vito Surdo, Gaetano Lampiasi,
preside Marianna Pedone, Marco Tantaro, Ciccio Spina,  Mario Gucciardi, Giuseppe Rizzo - Gianni Surdo, Nicola Lo Castro, Ninì
Lo Castro, Erasmo Gassiraro, Salvatore Giuseppe Maggio, Giuseppe Bivona, Gaspare Leo, Leonardo Vanella, Cardinale - Baldo
Crisostomo, Filippo Grassa, Nino De Martinez, Gaspare Leone, Leonardo Marino, Stefano Liuzza, Enrico Spisso
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Tre giovani calciatori del «Città di Partanna» sono
stati selezionati per uno stagedall’Anderlecht, squa-
dra della serie A belga. Sono Mario Bulgarello (por-
tiere), Rosario Accardo (centrocampista) e Antonino
Pisciotta (attaccante)

Il sindaco di Castelvetrano Errante ha visi-
tato lo standallestito dall’Unitalsi, i cui
volontari si dedicano all’assistenza dei
malati e dei disabili

Il vescovo della diocesi di Mazara Domenico Mogavero
in visita a Castelvetrano ricevuto dal sindaco Errante e

dal presidente del Consiglio comunale Enzo Cafiso

Si è conclusa all’Istituto comprensivo «Luigi Capuana»
di Partanna la fase di preselezione dei giochi sportivi stu-
denteschi di scacchi che si svolgeranno a Marsala.
L’iniziativa, svolta in collaborazione con l’associazione
«Arcadia», ha visto la partecipazione di 44 studenti

Il «giovedì grasso» occasione di festa e condivisione per i bambini della scuola dell’infanzia delle sezioni A e B del
plesso «Montanari». Le attività didattiche sono state organizzate in modo da coinvolgere attivamente i bambini nella
realizzazione dei vestiti da indossare in occasione della festa del Carnevale utilizzando carta e cartoncino colorati

L’Avis di Salemi ha conferito le
benemerenze per le donazioni: 61
i donatori premiati con medaglie
di rame, argento, argento-dorato,
oro e oro con rubino in base al

numero di sacche di sangue dona-
te. In piedi, da sinistra: Sergio

Leonardo Lo Castro, Hafid
Fathallah, Tommaso Triolo,
Giacomo Gandolfo, Ignazio
Attardi, Pasquale Perricone,

Salvatore Parisi, Antonio Bivona;
accosciati, da sinistra: Francesco
Zichichi, Gianfrancesco Scaturro,
Angelina Di Guglielmo, Matteo

Marino, Calogero Gucciardi
e Mario Scalisi

Un conviviale «giovedì grasso» tra amici con la gradevole compagnia di fra’Michele Barone

I coniugi Salvatore Benenati e Caterina Cusenza hanno festeggiato, in compa-
gnia dei propri familiari, il loro cinquantesismo anniversario di matrimonio

Un corso sulle tecniche di rianimazione di base e sul-
l’uso del defibrillatore automatico è stato tenuto dal
«Rotary» di Salemi all’Istituto tecnico «D’Aguirre»
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Una tipica “parti” di San Giuseppe

dalla tradizione salemitana

Jettu un suspiru
e acchianu ddà ‘ncapu

e ‘sti parti a San Giuseppi
eu ci dicu.

Cu foru li divoti
di ‘sta Cena?

Pitanzi ci nni foru
centu ed una

e cuddureddi ci
nn’esti dumila,

sparti di l’aranci
e li lumiuna.

Li pisciteddi sù
‘nta li bicchera

chi vannu giriannu
all’acqua pura.
Pura fu Maria

chi un fici erruri.
Li tur chi ci la persiru

la fidi!
E’ mortu ‘ncruci
lu nostru Signuri

pi sarvari a nuiatri
piccatura.

E’ mortu ‘ncruci
lu nostru Crucifissu
ed eu pi l’amuri sò

peni trapassu.

Trapassa e trapassau
chidda jurnata,

chi la sintenza ci arrivau
tutta nna vota.

L’appi fatta
la prima firita

cu chiova e marteddi
ci fu priparata.

E vuciamu
cu pompa e alligria

viva Gesù
Giuseppi e Maria.


